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ASSEMBLEA DEI SOCI 
Posti 157 (art. 13 dello Statuto) 

(*) i nominativi in grassetto sono sospesi da Socio, in quanto membri degli altri Organi statutari 
SOCI DI NOMINA ASSEMBLEARE  – Posti 97 (vacanti 4) 

I Soci nominati fino a tutto il 1990 sono “a vita ”  

COGNOME E NOME NOMINA    

Antonellini comm. dott. Domenico 1954    
Ascari rag. Mauro * 1998    
Bagnaresi cav. geom. Carlo 1973    
Baracca avv. Giovanni * 1988    
Baroncini Giulio 1976    
Bartolotti avv. Angelo 1981    
Bassani Leo * 2003    
Bedeschi Cesare 2003    
Bertozzi Francesco 2003    
Bosi ing. Filippo 2006    
Bosi rag. Gian Lazzaro * 1980    
Bosi Tullio 2002    
Bucchi prof. ing. Alberto  2001    
Bucchi Francesco 1981    
Bucchi avv. Lorenzo 1968    
Camanzi dott. Giovanni Aristide 2005    
Calderoni prof. Giuseppe 1981    
Capucci Avv. Guido 2009    
Capucci avv. Luigi  1987    
Capucci ing. Severino 1971    
Cassigoli rag. Davide 2003    
Cassigoli per. tecn. Luigi 2005    
Cassigoli rag. Mario 1982    
Clo’ dott. Raffaele * 2007    
Colletti ing. Fulvio * 1998    
Colletti geom. Giuseppe 1967    
Corelli Grappadelli dott. Edoardo 2008    
Corelli Grappadelli avv. Giovanni 1971    
Corelli Grappadelli prof. Luca 2007    
Costa dott. Paolo 1945    
Cova cav. uff. dott. Rag. Mannes 1978    
Cristoferi dott. Giuseppe 1972    
Dalla Valle prof. Francesco * 1973    
Della Bella dott. Giovanni 2001    
Della Cuna Maurizio * 1996    
Fabbri dott. Augusto * 1997    
Fabbri cav. prof. Tulio Diego 1976    
Facchini dott. rag. Gian Luigi 1969    
Facchini Paolino 1972    
Filippi dott. rag. Antonio 1964    
Filippi per. agr. Daniele 2006    
Filippi dott. Pier Cesare 2009    
Fiorentini Gianfranco 2003    
Gagliardi Giovanni 2007    
Gamberini per. mec. Luciano 2010    
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Golfera Doriano 1982    
Graziani dott. Giovan Battista * 2005    
Graziani dott. Bruno 1973    
Guerra dott. Claudio 1976    
Lolli Alberto 1981    
Longanesi dott. Gabriele * 1999    
Lorenzetti per. ind. Pietro * 2001    
Manzoni Alessandro 2007    
Marzari Fabrizio 1984    
Marzari dott. Marco 2007    
Marzari Marzio 1970    
Melandri per. ind. Primo 1981    
Pasquali dott. Paolo 1985    
Pasquali dott. Sergio 1982    
Pattuelli comm. rag. Giorgio 1980    
Patuelli per. agr. Angelo Maria 2007    
Patuelli geom. Cesare 1969    
Pettini Adriano 2005    
Pezzi ing. Alberto 2005    
Pezzi geom. Enrico 1976    
Poggialini ing. Antonio 1982    
Poggialini dott. Giovanni 1983    
Poli Enzo 2007    
Poles Agostino 1976    
Polgrossi Glauco 2003    
Pucci Giorgio 2007    
Randi dott. Mario  * 1983    
Ricci On. Dott.Franco * 1988    

 Ricci Curbastro dott. Gualberto Giuseppe 1962    
Ronchi dott. Carlo 1982    
Sacchi Morsiani prof. avv. Gianguido 1990    
Sangiorgi ing. Giuseppe 1983    
Sangiorgi Tomaso 1981    
Sansavini Ettore * 2005    
Simioli Vittorio 2008    
Stefano Alessandro 1973    
Svegli Compagnoni dott. Alessandro 1990    
Tabanelli arch. Crispino 2006    
Tabanelli Ireneo 1980    
Tamburini Luigi * 1996    
Tampieri per. agr. Roberto 2008    
Tarozzi Luciano 2009    
Tasselli Gian Carlo * 1973    
Tasselli ing. Enrico 2009    

 Tondini per. ind. Claudio 2007    
Xella dott. Giuseppe 2005    
Zalambani cav. Antonio 1981    
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SOCI DI DIRITTO 
Comune di Lugo 

Provincia di Ravenna 
Camera Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Ravenna 

 

SOCI NOMINATI SU DESIGNAZIONE DEI SOCI DI DIRITTO 
Posti 12 (vacanti 1) 

COGNOME E NOME NOMINA ENTE DESIGNANTE 

Argelli Angelo 2005 C.C.I.A.A. di Ravenna 
Baldi Francesco 2005 Provincia di Ravenna 
Barbieri dott. Filippo 2005 Comune di Lugo 
Bucchi Alceo 2004 C.C.I.A.A. di Ravenna 
Ceroni dott. Giovanni 2005 Provincia di Ravenna 
Ciani dott. Gian Carlo * 1995 Comune di Lugo 
Melandri per. ind. Massimo * 2002 Provincia di Ravenna 
Minzoni dott. Vincenzo 2005 Comune di Lugo 
Ricci Maccarini p.a. Mario 2004 C.C.I.A.A. di Ravenna 
Roi Maurizio   * 2005 Comune di Lugo 
Zambelli geom. Cesare 2005 Provincia di Ravenna 

 

SOCI NOMINATI SU DESIGNAZIONE DI ENTI LOCALI, ISTIT UZIONI, ORGANIZZAZIONI E 
ENTI VARI 

Posti 45 (vacanti 2) 

COGNOME E NOME NOMINA ENTE DESIGNANTE 

Amadei ing. Luigi Antonio 2002 Comune di S. Agata sul Santerno 
Baioni dott. Valentino 2007 Ordine dei Farmacisti 
Bassi per. ind. Bruno 2008 C.N.A. - 
Bassi Daniele 2000 Comune di Massa Lombarda 
Bentivogli per agr. Sergio 2002 Ordine Prov. Periti Agrari e Agrari Laureati 
Berardi prof. Gianfranco 2004 Società Amici dell’Arte - Lugo 
Billi dott. Atos * 2002 Diocesi di Imola 
Bongiovanni ing. Getulio 2002 Ordine degli Ingegneri 
Bordini dott. Remigio 2002 Ordine Dottori Agronomi e Forestali 
Cavina Fausto 2002 Unione Provinciale Cooperative 
Chiari mons. Elvio 2003 Diocesi di Faenza - Modigliana 
Ciarlariello ing. Giovanni 2005 Comune di Bagnara 
Cocchi Nerio 2002 Comune di Conselice 
Coletta avv. Raffaele 2006 Ordine Avvocati Ravenna 
Cremona dott. Gabriele 2002 Ordine Prov. Medici Chirurghi e Odontoiatri 
Cristofori dott. Bruno 2003 Associazione Commercianti Lugo 
Ferruzzi Anna Claudia 2008 Croce Rossa Italiana Comitato Lugo 
Flisi dott. Enrico * 2004 AVIS comprensoriale – Lugo 
Lusa Giovanni 2004 Ass. Piccole Medie Industrie Prov. Ravenna 
Maccolini dott.ssa Enrica 2008 Ordine Commercialisti di Ravenna 
Marchetti mons. Guido 2003 Archidiocesi di Ravenna - Cervia 
Mazzotti Mario 2005 Comune di Bagnacavallo 
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Medici geom. Armando 2002 Collegio dei Geometri 
Melandri Giacomo 2004 Confesercenti 
Morini Silvano 2002 Comune di Castelbolognese 
Pagani dott. Alberto 2005 Regione Emilia Romagna 
Pezzi Antonio 2005 Comune di Cotignola 
Pirazzini Paolo 2005 Comune di Fusignano 
Poli Giovanni 2002 Confartigianato 
Poli Umberto 2003 Consorzio Bonifica Romagna Occ. 
Ricci arch. Gian Luigi 2002 Ordine Architetti, Pianific., Paes. e Conserv. 
Ricci Maccarini prof. G. Paolo 2008 Università per Adulti - Lugo 
Rivalta rag. Maria Paola * 2002 Collegio dei Ragionieri e Periti Commerciali 
Savini rag. Renzo 2003 Comune di Alfonsine 
Savorani dott. Adriano 2008 Associazione Generale Cooperative Italiane 
Tabanelli p.a. Alfredo 2003 Unione Provinciale degli Agricoltori Ravenna 
Taglioni m.o Antonio 2002 Distretto Scolastico n. 39 - Lugo 
Tarlazzi Rositano 2004 Istituto Oncologico Romagnolo 
Venieri Giacomina* 2008 Confindustria Ravenna 
Venturini Bruna 2009 Legacooperative Ravenna 
Verlicchi Gian Carlo 2002 Confederazione Italiana Agricoltori 
Zanotti rag. Alessandro 2004 Comune di Solarolo 
Zoli Giovanni 2005 Federazione Provinciale Coldiretti Ravenna 
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IL RUOLO DELLA FONDAZIONE NELLA SOCIETÀ LOCALE 
Per esercitare la propria attività istituzionale la Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del 

Monte di Lugo interagisce con l'intero ambito dei suoi interlocutori, talchè la sua azione si ripercuote in 
modo più ampio rispetto a quello strettamente legato alle sue funzioni, interessando il territorio con 
interventi diretti e con effetti di ricaduta più estesa sui vari comparti della società. 

Per dare migliore rappresentazione a questo scenario, il bilancio d'esercizio viene così integrato 
con il bilancio di missione, che interpreta in maniera chiara e trasparente le attività svolte nel corso 
dell'esercizio ed illustra, accanto ai dati economici dell’anno trascorso, gli aspetti più significativi del 
ruolo svolto all’interno della comunità.  

Il bilancio di esercizio, infatti, è fondamentale, ma di per sé non sufficiente per misurare la qualità 
e la quantità degli interventi effettuati. Il bilancio di missione, invece, è lo strumento più idoneo per 
consentire la verifica dell’efficacia della gestione delle risorse, nel rispetto della mission dell'Ente e 
delle legittime attese dei diversi soggetti con i quali vengono mantenuti rapporti (stakeholders); inoltre, 
valuta la creazione del benessere sociale e l’innalzamento del livello di servizi che sono alla base 
dell’operato della Fondazione. Tale documento diventa, quindi, un momento di verifica e 
un’opportunità per nuove proposte avente l’obiettivo di massimizzare gli interventi di pubblica utilità, 
utilizzando al meglio le risorse disponibili.  

La Fondazione intende pertanto valorizzare le risorse del territorio e della comunità locale 
dialogando costantemente con i diversi interlocutori pubblici e privati e recependo i suggerimenti 
provenienti dagli Organi statutari, nei quali sono rappresentate le principali componenti istituzionali, 
economiche, culturali e sociali del territorio.  

E’ importante ricordare che le fondazioni devono comunque operare nel rispetto dei principi di 
economicità della gestione. Lo svolgimento di un’attività di pubblico interesse, infatti, non può 
prescindere dal rispetto dei requisiti di efficacia e di efficienza gestionale, tali da garantire l'osservanza 
di criteri prudenziali di rischio preordinati a conservare il valore del patrimonio e ad ottenerne 
adeguata redditività (art. 5 del D.Lgs 153/99).  

A queste le linee direttrici ha fatto riferimento l’Ente dal momento della sua istituzione e con tali 
riferimenti proseguirà anche nella gestione degli esercizi futuri. 

 
       IL PRESIDENTE 
       dott. Atos Billi 
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BREVI RICHIAMI ALLA STORIA DELLA FONDAZIONE 
La Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo è nata nell’agosto '94 dalla 

fusione (primo caso in Italia) delle Fondazioni collegate ai due più antichi istituti bancari cittadini che, 
pur di origini assai diverse, vantavano tradizioni affini sul piano dell’impegno sociale. 

Il Monte di Pietà di Lugo venne fondato nella prima metà del '500 per offrire, attraverso la 
concessione di prestiti su pegno di cose mobili, un aiuto concreto agli indigenti e sottrarli all’attività 
degli usurai.  

Trecento anni dopo, nel 1845, per iniziativa di una sessantina di cittadini (tra i quali Giovanni M. 
Mastai Ferretti, Vescovo di Imola e futuro Papa Pio IX), nasceva la Cassa di Risparmio di Lugo, che 
offrì alla gente più modesta la possibilità di mettere a frutto i propri risparmi e di ottenere prestiti senza 
dover sopportare gli oneri dell’usura. Ambedue gli istituti abbinarono poi all’attività creditizia quella di 
assistenza, beneficenza e pubblica utilità. 

Nel 1854, ad esempio, la Cassa - con un patrimonio di appena 43.000 lire - elargiva 10.640 lire 
alla Pia Unione S. Vincenzo de' Paoli e 15.960 lire a sollievo dei “poveri, oppressi dalle conseguenze 
del caro vita” e nel 1868 acquistava ben tremila sacchi di grano per una somma di 160.000 lire, 
rivendendoli a prezzo calmierato “a sfamo della popolazione”, con un’attività benefica in perfetta 
sintonia con quanto aveva fatto e stava ancora facendo il Monte.  

Un altro intervento che assunse un eccezionale rilievo in passato fu il contributo di ben 200.000 
lire che la Cassa impegnò nel 1879 per la realizzazione del nuovo ospedale “Umberto I°” di Lugo 
(l’attuale padiglione centrale), inaugurato nell’ottobre 1900, il cui costo complessivo di 500.000 lire 
vide il concorso dell’Amministrazione Comunale per 200.000 lire e della Congregazione di Carità (che 
comprendeva anche il Monte) per le rimanenti 100.000. E gli esempi potrebbero continuare. 

Dopo vari secoli di attività, questa natura “mista” delle Casse e dei Monti ha subito una radicale 
trasformazione: la Legge “Amato” n. 218/90, in risposta alle esigenze dell’economia moderna, 
decretava infatti la separazione della gestione bancaria dall’attività di interesse pubblico e di utilità 
sociale, prevedendo per la prima la forma della società per azioni ed affidando la seconda ad una 
nuova singolare categoria di enti: le fondazioni bancarie. 

La Fondazione di Lugo ha dunque “ereditato” le finalità benefiche della Cassa e del Monte ed 
interviene oggi nei settori dell’istruzione, dell’arte e cultura, della conservazione dei beni culturali ed 
ambientali, della sanità e dell’assistenza alle categorie sociali deboli. Essa ha mantenuto lo spirito ed il 
ruolo che fu degli istituti originari, riuscendo nel contempo a sviluppare la propria attività, per 
adeguarla alle mutate esigenze del territorio. 

Dal complesso delle iniziative cui la Fondazione destina i propri mezzi, emerge il ruolo attivo che 
l’Ente è venuto assumendo in un territorio abbastanza circoscritto, che supera di poco il perimetro del 
comprensorio lughese. 
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LA MISSION ISTITUZIONALE 

La Fondazione non ha fini di lucro e persegue esclusivamente scopi di utilità sociale, culturale e 
di promozione dello sviluppo economico del territorio di propria competenza, nel rispetto delle 
tradizioni originarie, operando nei seguenti settori di intervento statutariamente ammessi: 

Settori rilevanti: 
- arte, attività e beni culturali; 
- educazione, istruzione e formazione; 
- assistenza agli anziani; 

Settori scelti tra quelli ammessi: 
- attività sportiva; 
- sviluppo locale; 
- volontariato, filantropia e beneficenza; 
- salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; 
- prevenzione e recupero delle tossicodipendenze; 
- famiglia e valori connessi; 
- crescita e formazione giovanile; 
- religione e sviluppo spirituale; 
- disagio psichico. 

La Fondazione definisce la propria missione individuando i settori che necessitano di intervento 
attraverso un approfondito esame delle diverse componenti che costituiscono il tessuto connettivo del 
territorio. L’Ente persegue le finalità istituzionali, secondo le linee indicate dal Consiglio di Indirizzo e 
nei limiti delle risorse tempo per tempo disponibili, operando attraverso l’assegnazione di contributi a 
progetti e iniziative di terzi e la promozione di progetti propri, per la cui realizzazione la Fondazione 
può avvalersi anche della collaborazione di altri soggetti pubblici e privati. 

 
Principi ispiratori 

Radicamento territoriale. La Fondazione persegue scopi di utilità sociale e di promozione dello 
sviluppo economico del territorio e, nell’ambito di tale attività istituzionale, provvede anche ad attuare 
un’adeguata politica di investimento delle proprie risorse. In tale contesto si inserisce il mantenimento 
del controllo della società conferitaria, di concerto con le Fondazioni di Cesena e di Faenza, per 
consentire alla stessa di svolgere il suo ruolo di banca locale al servizio del proprio territorio. Come già 
per i passati esercizi, il rapporto Fondazione-Banca non si esaurisce nell’ investimento finanziario e 
nel passaggio di dividendi, ma si caratterizza anche per una serie di sinergie che accrescono il valore 
del territorio in cui le stesse svolgono il proprio ruolo, seppur ciascuna nell'ambito dei propri compiti 
istituzionali e della rispettiva autonomia. La promozione dello sviluppo economico e sociale del 
territorio perseguita dalla Fondazione viene quindi ulteriormente rafforzata dalla su citata sinergia con 
la banca nell’ambito della comunità di riferimento.  
 
Sussidiarietà. La Fondazione decide in piena autonomia interpretando le esigenze della collettività 
locale. L’attività istituzionale, pertanto, è improntata ad un criterio generale di sussidiarietà che si 
realizza, particolarmente, mediante la valorizzazione della progettualità espressa da Enti ed 
Associazioni presenti nel nostro territorio. 
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Territorio di intervento. Il territorio di intervento, all’interno del quale la Fondazione svolge la propria 
attività istituzionale, coincide con l’area di appartenenza dei Comuni della Bassa Romagna. In casi 
particolari e in via residuale, la Fondazione può decidere di operare anche al di fuori di tale zona, 
qualora trattisi di iniziative di particolare valenza scientifica, economica o sociale. 
 
Sinergie. Nella valutazione delle richieste pervenute, la Fondazione riserva un’adeguata 
considerazione alle iniziative che vedono coinvolti più enti o istituzioni che mettano a disposizione le 
proprie risorse per il raggiungimento di un fine comune. 
 
Comunicazione. La Fondazione persegue con continuità l’obiettivo di aprirsi al confronto con i propri 
interlocutori; l’interazione costante con le realtà operanti nel territorio di riferimento è possibile grazie a 
momenti di confronto con i rispettivi rappresentanti, momenti che permettono alla Fondazione di 
conoscere le necessità dei diversi interlocutori, di avere un ritorno sui benefici conseguiti e, nel 
contempo, assicurano agli stessi una modalità di confronto trasparente con l’Ente. I contatti esterni 
sono assicurati anche attraverso:  
- il sito Internet www.fondazionecassamontelugo.it in cui, oltre alle indicazioni istituzionali ed ai modi 

per contattare la struttura della Fondazione, è possibile acquisire informazioni circa gli interventi 
compiuti ogni anno; 

- la diffusione della modulistica ufficiale e le modalità per compilarla e per scaricarla sempre dal sito;  
- la pubblicazione di comunicati stampa relativi agli eventi organizzati dalla Fondazione. 
 
Composizione e competenze degli Organi della Fondaz ione 

La Fondazione esercita la sua attività istituzionale attraverso gli Organi statutari dei quali 
riportiamo, qui di seguito, la composizione e le principali competenze, rinviando allo statuto per ogni 
altra esigenza più specifica. 

Consiglio di Indirizzo: a tale Organo - formato da diciotto membri designati, per metà, 
dall’Assemblea dei Soci e, per metà, da Enti pubblici e privati espressione delle realtà locali - 
spettano, tra l’altro, le modifiche statutarie e del regolamento delle erogazioni, l’individuazione dei 
settori rilevanti, la nomina del Presidente della Fondazione e del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale, l'approvazione del bilancio d’esercizio e del Documento Programmatico 
Previsionale e la definizione delle linee generali della gestione patrimoniale e della politica degli 
investimenti. 

Consiglio di Amministrazione: ad esso - composto da nove membri nominati dal Consiglio di 
Indirizzo - sono attribuite la gestione ordinaria e straordinaria della Fondazione, la predisposizione del 
bilancio e del Documento Programmatico Previsionale, l'assunzione del personale dipendente, la 
nomina del Direttore e la facoltà di proposta in materie attinenti alle modifiche statutarie e alle linee 
generali della gestione patrimoniale e della politica degli investimenti. 

Collegio Sindacale: a questo Organo - che consta di tre membri nominati anch’essi dal Consiglio 
di Indirizzo - spetta vigilare sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione e sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile. 

Presidente: ad esso spettano la rappresentanza legale della Fondazione, ogni determinazione di 
competenza del Consiglio di Amministrazione nei casi di assoluta e improrogabile urgenza, e l’attività 
di impulso e coordinamento dell’Ente.  

Assemblea dei Soci: ad essa - composta da membri in parte nominati dall’Assemblea stessa e, 
in parte, indicati da Enti locali e organizzazioni - compete la designazione di metà dei componenti il 



 14  

Consiglio di Indirizzo e l’espressione del proprio parere, non vincolante, sul Documento 
programmatico previsionale, sul bilancio e sulle modifiche statutarie. 
 
La struttura operativa 

La Fondazione si avvale delle prestazioni di tre dipendenti (di cui due part time) e di un 
collaboratore a progetto e della collaborazione professionale di un dirigente bancario in quiescenza, 
che ha assunto la qualifica di Direttore dal maggio 2008. 

La gestione del patrimonio è svolta in modo da garantirne la separazione dalle altre attività, 
soprattutto da quelle relative alle erogazioni, come stabilito dall’art. 5, comma 1, del d.lgs 153/99. 
 
Il “Documento Programmatico sulla sicurezza” 

Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, meglio noto come Codice in materia di protezione 
dei dati personali, prevede una serie di adempimenti che si sono concretizzano, particolarmente nella 
redazione o nell’aggiornamento del Documento Programmatico sulla Sicurezza (regola 19 
dell’allegato B, Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza, del d.lgs. 196). La 
Fondazione nel corso del 2009 non ha apportato modifiche o integrazioni al DPS vigente. 

Il responsabile della sicurezza è il Direttore. 
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L’ATTUALE SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  
Il 2009, nonostante il miglioramento dei risultati dei mercati finanziari rispetto ai minimi del mese 

di marzo, è stato caratterizzato in modo assai pesante dalla crisi produttiva ed occupazionale che ha 
investito tutto il mondo, particolarmente quello occidentale. L’esercizio ha visto, infatti, pesanti cadute 
del PIL da parte dei paesi maggiormente industrializzati, un notevole rallentamento dello sviluppo di 
quelli emergenti, la crisi generalizzata dei più importanti settori industriali; contemporaneamente si 
sono registrate riduzioni assai significative dei prezzi delle materie prime e delle derrate alimentari, 
che erano state colpite da fenomeni speculativi nel corso degli anni precedenti (il petrolio, ad esempio, 
è arrivato a toccare i minimi di 34 dollari al barile rispetto ai 150 registrati a luglio 2008). 

I massicci e ripetuti interventi dei governi e delle banche centrali sono provvidenzialmente riusciti 
a stabilizzare il settore finanziario, specie quello bancario - epicentro della crisi partita dal default dei 
mutui subprime americani del 2007 - e le quotazioni dei mercati azionari, pur assai lontane dai 
massimi della primavera 2007, hanno realizzato apprezzabili recuperi rispetto ai minimi registrati 
all’apice della crisi del mercato dei capitali. Tale recupero è però avvenuto in presenza di una notevole 
massa di liquidità che, nel breve periodo, potrebbe provocare altri movimenti speculativi, tipici dei 
momenti di incertezza, ed allontanare la fase di normalizzazione tanto necessaria per ricreare un 
clima di fiducia e di stabilità dei mercati; la liquidità in eccesso, poi, dovrà essere riassorbita in un  
lasso di tempo difficilmente stimabile e ciò comporterà un significativo impatto sull’indebitamento 
pubblico e ripercussioni sui mercati finanziari e su quelli in cui vengono trattate le materie prime. 

Gli effetti più dirompenti della crisi, però, si stanno ancora dispiegando sulle economie reali ed 
appare ormai certo che se ne risentiranno le conseguenze negative sul tessuto produttivo e sui livelli 
occupazionali. L’alleggerimento delle scorte, pur in presenza di una riduzione dei prezzi delle materie 
prime, ha fatto da contrappeso momentaneo al peggioramento dei conti delle imprese; in linea 
generale, infatti, le imprese tendono a rinviare la riorganizzazione interna, la sostituzione degli impianti 
ed i progetti di innovazione sui prodotti, nella consapevolezza che le incertezze maggiori vengono 
tuttora dal mercato e dalle possibilità concrete di ottenere il credito necessario. In tale scenario appare 
lontana la prospettiva di ricreare processi virtuosi di ritorno alla redditività reale ed alla 
ricapitalizzazione delle imprese, con ricadute positive sulla creazione di posti di lavoro, mentre sono 
invece sempre più incombenti i rischi di crisi aziendali e di delocalizzazione delle produzioni, in primo 
luogo di quelle più povere ed a minor valore aggiunto di innovazione. 

In un quadro generale di inflazione bassa, i tassi di interesse dovrebbero rimanere non lontani 
dagli attuali livelli minimi. Eventuali modesti segnali di ripresa dell’inflazione, collegati ad una ripresa 
dell’economia, non dovrebbero indurre governi e banche centrali ad innalzare i tassi rischiando così 
di soffocare tale ripresa. E’ pur vero che lo scenario inflattivo potrebbe tornare d’attualità se si 
considerano le difficoltà a riassorbire la notevole liquidità presente sui mercati, la crescita del debito 
pubblico ed il rialzo ormai sostenuto dei prezzi delle materie prime.  

Il 2010 sarà comunque un anno difficile, poiché si sentiranno gli effetti della recessione sulla 
occupazione e sui consumi. Sarà quindi un periodo di aggiustamenti con un quadro pieno di 
chiaroscuri, fra paesi e settori economici che mostreranno segni di ripresa ed altri che toccheranno 
invece il fondo della crisi. Il miglioramento dei consumi, il progresso degli indici di fiducia sono, infatti, 
stati resi possibili grazie soprattutto a politiche di sostegno. In assenza di un autonomo incremento dei 
volumi di attività e del credito bancario, oggi ancora molto debole, potrebbe generarsi un arresto o, 
quantomeno, un’attenuazione della ripresa. Il mercato del credito, infatti, è tuttora in contrazione e 
quello interbancario è ancora caratterizzato da una mancanza di fiducia tra gli operatori finanziari.  
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L’economia locale 

Gli effetti della crisi in atto si sono ripercossi, inevitabilmente, anche sull’andamento 
dell’economia locale, che non può non risentire delle criticità del calo dei consumi, della contrazione 
dei fatturati, della minor occupazione e della sfiducia generalizzata. Logica, pertanto, la brusca frenata 
di tutta l’imprenditoria territoriale, la cui crisi coinvolge trasversalmente quasi tutti i settori ad eccezione 
di quello del turismo. Gli indicatori congiunturali elaborati a fine anno (fonti Camera di Commercio di 
Ravenna), non forniscono un quadro roseo. Persiste il trend negativo dell'industria manifatturiera 
(produzione -13,2%, fatturato -14,2% e ordinativi -14,1%), dell’impresa artigianale (produzione -
18,1%) e dell’edilizia (volume d'affari -4% nel primo trimestre e -7,5% nel secondo). Inevitabili le 
ripercussioni sulle esportazioni le quali, rispetto al 2008, hanno registrato una flessione del 16,7%, nel 
primo trimestre e del 33% nel secondo. Similare la situazione dell'agricoltura, i cui prezzi sono risultati 
in calo del 40-50% rispetto all'anno scorso e del commercio, i cui consumi hanno evidenziato una 
contrazione dell’1,3%. Unico settore in contro tendenza è quello del turismo, che ha registrato un 
incremento dell’1,4% negli arrivi e dell’1,3% nelle presenze, grazie anche ad un’attenta politica dei 
prezzi ed al sostegno ai servizi.  

In questo quadro a tinte fosche, continua a destare preoccupazione la situazione occupazionale. 
A settembre, nella Provincia di Ravenna, si è registrata una riduzione delle unità lavorative occupate 
in provincia del 3,6% rispetto allo stesso mese del 2008. Contestualmente è aumentato il ricorso agli 
ammortizzatori sociali, con un monte ore di cassa integrazione pari ad oltre 2 milioni da inizio anno, 
con 1.200 dipendenti a zero ore. Sempre a settembre, cioè nel momento di ripresa delle attività dopo 
la tradizionale sosta estiva, i lavoratori coinvolti dalle riduzioni di orario di lavoro di qualsiasi entità 
sono tornati sopra la soglia delle 5.700 unità, a fronte delle 4000 di agosto durante il quale i fattori 
stagionali avevano concesso una piccola tregua. Infine, a fornire il polso della crisi è il numero dei 
protesti che, nei primi sei mesi del 2009, è salito del 13,7% rispetto allo stesso periodo del 2008.  

Negativo anche il saldo fra nuove imprese e quelle che hanno cessato la loro attività, pari a -
0,6% (275 imprese chiuse). 

Questi dati confermano come anche a livello locale sia necessario pianificare e intraprendere 
una nuova stagione di industrializzazione. I posti di lavoro persi in questi mesi difficili non saranno 
recuperati senza l'attivazione di efficaci politiche per il rilancio dell'economia e dell’attività produttiva. 
La nuova impennata della cassa integrazione testimonia, inoltre, che la crisi non è alle spalle e che le 
difficoltà permangono.  
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LA STRATEGIA D’INVESTIMENTO DELLA FONDAZIONE 
Anche nel corso del 2009 la Fondazione, pur in una situazione di grande difficoltà per il 

comparto finanziario, ha seguito una politica di impiego della liquidità disponibile finalizzata a 
preservare il valore reale del patrimonio e, possibilmente, ad incrementarlo, cercando al tempo stesso 
di stabilizzare le entrate derivanti dagli investimenti finanziari, in modo da consolidare il livello delle 
risorse destinate all’attività istituzionale. Analogamente a quanto è avvenuto negli ultimi esercizi, sono 
stati confermati i principi generali costituiti dalla diversificazione dei cespiti e dal mantenimento di un 
profilo di rischio contenuto, dalla necessità di cogliere, comunque, le opportunità per accrescere la 
redditività.  

Il consolidamento della tutela dell’integrità del patrimonio è stato perseguito anche attraverso un 
rafforzamento dell’impiego delle risorse in ambito immobiliare, aspetto che sarà trattato nel paragrafo 
seguente. 

 
Settore immobiliare 

Come sopra anticipato, per reagire in modo attivo alla marcata volatilità dei mercati finanziari e 
per tutelare il patrimonio dalla svalutazione in termini reali, la Fondazione ha intrapreso, da alcuni 
anni, una più accentuata politica di diversificazione delle proprie risorse. Pertanto, a fianco della 
partecipazione bancaria, il cui dividendo costituisce la massima parte dei proventi della Fondazione, 
troviamo altri modesti impieghi a carattere finanziario e investimenti immobiliari che hanno iniziato a 
produrre reddito dal 2008 e che potranno fornire una redditività complessiva di lungo periodo 
auspicabilmente superiore a quella che garantirebbe il comparto finanziario. 

In tale ottica, particolare importanza riveste l’investimento di un ulteriore 10% nella 
partecipazione al capitale della Lugo Immobiliare s.p.a., dei cui risultati si tratterà nel successivo 
capitolo “Partecipazioni”.  

La Fondazione detiene poi la disponibilità della storica sede dell’ex “Monte dei pegni” di Lugo, i 
cui locali saranno destinati a progetti, ora allo studio, consoni al prestigio ed alle finalità storiche ed 
artistiche dell’immobile, oltre che in linea con gli scopi del nostro Ente.  

L’adozione di questa politica ha comportato, nel corso del 2009, l’avvio di un’altra iniziativa 
particolarmente importante. A tal proposito è opportuno ricordare che, alcuni anni or sono, la Banca 
d’Italia invitò la società bancaria conferitaria a valutare l’opportunità di dismettere gli immobili non 
strumentali. Tale sollecitazione ha costituito la premessa per consentire al nostro Ente di avviare 
trattative per l’acquisizione dell’ex sede della Cassa di Risparmio di Lugo. Trattasi dell’immobile 
storico al quale tante generazioni di cittadini e di clienti hanno riconosciuto anche un valore simbolico 
di tipo istituzionale per la funzione che la banca lughese ha sempre svolto sul territorio di riferimento a 
vantaggio dell’economia delle imprese e delle famiglie. Sulla scorta di tali considerazioni e dopo 
diverse ed approfondite valutazioni avvenute in seno agli Organi statutari, il nostro Ente ha proceduto 
all’acquisizione della disponibilità di tali locali anche perché, così facendo, ha evitato che l’immobile in 
oggetto potesse essere acquistato da terzi che avrebbero potuto anche modificarne la funzione storica 
ed urbanistica, procedendo ad interventi non in linea con le caratteristiche dell’edificio. Sul finire 
dell’esercizio, quindi, la nostra Fondazione ha: 
- acquistato la proprietà ad uso strumentale degli uffici posti al primo piano prospicienti piazza 
Baracca, dell’ampio corridoio di accesso al quale sono collegati tutti i locali interessati e della sala 
assemblee alla quale si accede da via Manfredi; 
- acquisito la disponibilità, mediante un’operazione di leasing immobiliare, della parte non strumentale 
delle due unità immobiliari poste al primo piano di piazza Baracca, rispettivamente prospicienti Largo 
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delle Repubblica e via Manfredi, delle unità immobiliari site al secondo piano dell’edificio di piazza 
Baracca, 24 e dei locali al secondo piano di via Manfredi.  

I dettagli dell’operazione saranno precisati nella nota integrativa. 
 

 
Sempre in corso d’anno, la Fondazione ha provveduto ad acquisire, mediante leasing, altri 

immobili non strumentali di elevato prestigio e di significativo riferimento storico per la città: trattasi di 
appartamenti ed uffici nello storico Palazzo Ceccoli-Locatelli e dei locali della storica Porta San 
Bartolomeo. 

E’ opportuno sottolineare che l’operazione di locazione finanziaria non dei rado viene ad 
incorporare una potenziale riserva di valore, perchè il riscatto finale potrà avvenire ad un importo 
inferiore al valore di mercato dell’immobile, con riflessi positivi sulla consistenza patrimoniale della 
Fondazione. 

Occorre precisare che il limite legislativo, pari al 10% del proprio patrimonio, relativo alla 
detenzione di beni immobili non strumentali da parte delle Fondazioni penalizza gli Enti che, come il 
nostro, hanno una valorizzazione patrimoniale molto bassa rispetto a possibili valutazioni di mercato. 
Questo perché il patrimonio incorpora il cespite di gran lunga più rilevante, cioè la partecipazione 
bancaria, che risulta contabilizzata al valore dell’operazione di scorporo, pari a poco meno di €. 4 per 
azione; valore assai inferiore a quello corrente, attualmente di poco inferiore a €. 20. Senza 
considerare che, in presenza di aggregazioni con altri istituti di credito o assicurativi, la quotazione 
potrebbe anche quasi raddoppiare. Qualora si procedesse alla valorizzazione di tale plusvalenza 
latente, il patrimonio della Fondazione raggiungerebbe certamente valori assai superiori. Di 
conseguenza, la soglia del limite all’acquisto di beni immobili potrebbe innalzarsi ulteriormente 
consentendo pertanto una maggiore diversificazione degli investimenti.  

Peraltro, per effetto di imposte e di interventi di manutenzione straordinaria e di adeguamenti 
strutturali intervenuti successivamente all’acquisto, il valore degli immobili non ad utilizzo strumentale 
risulta, alla data del bilancio, leggermente superiore (11,5%) al tetto fissato per tali tipi di investimenti; 
il Consiglio di Amministrazione ha già preso atto della situazione e si è impegnato ad intervenire entro 
l’esercizio in corso per riportare il rapporto a misura congrua, mediante la possibile realizzazione di 
una plusvalenza  che verrebbe ad aumentare la patrimonializzazione in conseguenza della cessione 
di un adeguato numero di azioni della società conferitaria ovvero mediante la vendita di un’unità 
immobiliare, qualora la prima soluzione non fosse possibile e conveniente per le condizioni di mercato 
e per i vincoli posti dai patti di sindacato fra le Fondazioni socie di Unibanca. 
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Riportiamo qui di seguito gli immobili di proprietà della Fondazione al 31/12 u.s., valutati al costo 
storico comprensivo delle rivalutazioni per ristrutturazioni e manutenzioni straordinarie: 

ex scuderie Villa Cacciaguerra Ortolani Voltana €. 1.599.255,40 
ex uffici Delegazione comunale Voltana/ ex Circolo PRI Voltana € 762.516,13 
immobile via Tellarini ex chiesa Suore Agostiniane Lugo € 426.502,78 
Immobile ex sede Banca di Romagna  € 2.480.000,00 
palazzo Ceccoli Locatelli Lugo € 1.570.178,35 

Totale  € 6.838.452,66 
 
 
Settore finanziario  

Anche nel 2009 la Fondazione ha mantenuto la politica già in essere, che la vede impegnata nel 
gestire la maggior parte delle proprie risorse direttamente e, in minima parte, tramite istituti di credito e 
assicurativi che godono di buona credibilità nei rispettivi mercati di accesso. La scelta ha confermato 
la politica di impieghi a basso rischio, con una composizione del portafoglio caratterizzata dalla 
presenza di titoli obbligazionari a tasso fisso e durata a medio termine e, in misura modesta, di titoli 
azionari dai quali, peraltro, sono stati conseguiti dividendi interessanti, pur in presenza – negli ultimi 
anni - di una flessione dei rispettivi corsi a causa delle forti turbolenze finanziarie. 

Considerate le esigenze di liquidità dovute a scadenze di impegni di periodo, sono stati 
privilegiati investimenti a breve, come operazioni Pronti contro Termine, che hanno consentito 
rendimenti interessanti, se rapportati a quelli dell’attuale mercato finanziario. In relazione alle 
prospettive dei tassi futuri, che pare resteranno contenuti anche per buona parte del 2010, sarà 
opportuno condurre un’analisi continua della loro evoluzione al fine di individuare eventuali opportunità 
di rotazione del portafoglio sulle posizioni esistenti. Le valutazioni dovranno riguardare il rischio tasso 
(fisso/variabile) e la duration, ponendo sempre attenzione alla diversificazione per settori ed emittenti. 

 
INVESTIMENTI FINANZIARI AL 31/12/2009 

    PARZIALI TOTALI 

Strumenti finanziari immobilizzati     6.717.277,29 

Azioni Telecom Italia  500.842,92  

Obbligazioni  6.000.000,00  

   Banca di Romagna 29/06/10 6.000.000,00   

Fondo comune azionario flessibile  216.434,37  

Strumenti finanziari non immobilizzati     4.112.325,25 

Titoli di debito ed assimilati    3.590.446,76  

Cassa   254,74  

Disponibilità liquide in c/c   521.623,75  

TOTALE MEZZI FINANZIARI     10.829.602,54 

 
 
Qui di seguito riportiamo la ripartizione del portafoglio della Fondazione per tipologia di 

investimento. L’alta percentuale del comparto obbligazionario conferma come il criterio della 
prudenzialità continui ad essere alla base delle scelte dell’Ente.  
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Gli strumenti finanziari immobilizzati ammontano a €. 6.717.277,29 (62,03% del totale) e quelli 
non immobilizzati a €. 3.590.446,76 (33,15%); la liquidità è pari a €. 521.878,49. Il valore complessivo 
dei mezzi finanziari è inferiore del 16,72% a quello del 2008. Ciò è dovuto agli investimenti effettuati in 
ambito immobiliare che saranno illustrati in seguito. Tra le immobilizzazioni finanziarie permangono le 
quote del Fondo Eurizon PT, al valore d’acquisto di €. 216.434 che, a fine anno, presentano una 
minusvalenza latente di €. 59.809,54 nonché azioni Telecom Risparmio, per €. 500.843, con una 
minusvalenza latente di €. 317.310,12.  

Il grafico seguente evidenzia l’andamento delle entrate dell’Ente, orientate verso un trend 
positivo, indice di un’oculata e sana gestione delle risorse disponibili e di una strategia di investimento 
ben redditizia, se si considera il contesto economico, caratterizzato, in questi ultimi due anni, da 
rendimenti calanti, se non in presenza di impieghi rischiosi o a lunga scadenza e da una possibilità di 
scelta di allocazione delle risorse molto limitata. Tale situazione ha portato il nostro Ente ad attuare 
una rotazione periodica e più frequente della liquidità disponibile tesa a ricercare, ogni volta, la 
soluzione più opportuna in base alle necessità relative all’attività istituzionale e ai rendimenti dello 
specifico contesto temporale. 
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I due grafici sotto riportati illustrano l’andamento del patrimonio dal 1998 ad oggi e la sua attuale 
composizione. La crescita è lenta, ma costante. Un sensibile incremento è evidente nell’esercizio 
2005, allorché fu ceduta la quota non sindacata della partecipazione in Unibanca spa, corrispondente 
a 160.000 azioni (il 5% circa dell’intera partecipazione), al prezzo unitario di €. 17,81. Il 70% della 
plusvalenza netta fu destinato alla “Riserva da rivalutazioni e plusvalenze” e ciò contribuì ad 
aumentare in modo apprezzabile il patrimonio netto (+6,24%). 
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LE PARTECIPAZIONI 
 
La partecipazione bancaria 

La trattazione dell’argomento merita un’attenzione particolare, alla luce dell’evoluzione che si è 
registrata nel corso degli ultimi mesi dell’anno. Si premette che, al 31/12 u.s., la compagine sociale di 
Unibanca era immutata rispetto all’anno scorso. Pertanto la nostra Fondazione deteneva 3.042.897 
azioni del capitale della Holding Capogruppo Unibanca spa, pari ad una quota dell’11,57%. Il valore 
della partecipazione, corrispondente a quello di libro originario, è di 11,922 milioni, inferiore al valore 
nominale, pari a 15,7 milioni e, specialmente, a quello di mercato, pari a 58,27 milioni, determinato in 
base al prezzo corrente unitario di circa €. 19,15. Non si tiene conto, ovviamente, del valore del 
premio di maggioranza detenuto dalle tre Fondazioni, di cui le stesse potrebbero beneficiare 
nell’ipotesi di cessione del controllo di Unibanca.  

Al 31/12/2009 la compagine sociale era così formata: 
 

 Num. Azioni  Quote %  

Fondazione Cesena 12.625.690 48,03 

Fondazione Lugo 3.042.897 11,57 

Fondazione Faenza 1.686.017 6,41 

TOTALE SOCI ISTITUZIONALI  17.354.604 66,01 

Azionisti privati 8.934.313 33,99 

TOTALE 26.288.917 100,00 

 
La partecipazione bancaria ha generato un dividendo, distribuito a maggio 2009 sul bilancio 

2008, di €. 2.008.312 milioni corrispondente a €. 0,66 per azione. Il suo rendimento è stato del 16,85% 
sul valore di libro e del 3,45% in base alla quotazione di mercato di cui sopra. Il dividendo della 
partecipazione bancaria costituisce il 60% circa dei proventi netti e rappresenta perciò la risorsa 
principale per l’attività istituzionale. 

Ciò premesso, si ricorda come da alcuni anni le Fondazioni azioniste di Unibanca hanno 
evidenziato la necessità di un rafforzamento patrimoniale della Holding da attuarsi o mediante la 
cessione di una quota, di maggioranza o di minoranza, o attraverso la sottoscrizione di un congruo 
aumento di capitale. Nel corso degli ultimi esercizi si sono susseguite diversi ipotesi relative 
all’allargamento della base sociale mediante l’ingresso di un partner bancario o assicurativo di 
rilevanza nazionale. Ipotesi che riguardavano contatti avviati con primari Gruppi bancari, ma che 
hanno sofferto sia la complicata ricerca di una posizione unitaria condivisa da parte delle tre 
Fondazioni sia le turbolenze dei mercati finanziari che hanno poi indotto i Gruppi contattati a rivedere i 
termini delle trattative in corso ed a precludere ogni possibilità di sviluppo di tali strategie.  

In questo contesto di incertezza, le Fondazioni azioniste, preso atto che non sussistevano le 
condizioni migliori per proseguire la trattative finalizzate alla cessione di una quota di Unibanca, hanno 
deliberato di sospendere le trattative in corso.  

Stante la situazione che si è venuta così a delineare e permanendo la necessità di un 
rafforzamento patrimoniale del Gruppo finalizzato al consolidamento ed allo sviluppo della rete 
distributiva da parte delle Banche Rete, le suddette Fondazioni, nell’autunno scorso, hanno deliberato 
la sottoscrizione di un aumento di capitale sociale di Unibanca per un valore complessivo di €. 
24.317.251, di cui la nostra Fondazione sottoscriverà la quota di sua competenza paria ad €. 
2.814.682, oltre all’eventuale inoptato non superiore a € 500.000, e quindi con un impegno finanziario 



 25  

massimo complessivo di € 3.314.682. La necessità di rafforzare il patrimonio, ancora più avvertita in 
un contesto attuale caratterizzato dalla crisi finanziaria in atto, ha quindi indotto le tre Fondazioni a 
non procrastinare più l’attuazione di una strategia, la cui opportunità era manifesta. Il dato è 
confermato anche dalla Banca d’Italia, la quale richiede di mantenere i ratios entro limiti precisi (tier1 
al 6% e total ratio al 10%). Sarà oggetto di attenta valutazione futura, invece, l’opportunità di effettuare 
un secondo aumento di capitale da realizzare mediante l’emissione di azioni senza o con limitato 
diritto di voto e riconoscimento di vantaggi patrimoniali. Tale eventualità, al momento, è stata solo 
ipotizzata da parte delle tre Fondazioni azioniste e potrà essere valutata in un secondo tempo, 
essendo necessario conoscerne le caratteristiche principali. 

Sempre sul finire dell’anno, le tre Fondazioni azioniste, in vista di una razionalizzazione dei costi 
gestionali, hanno deliberato la fusione mediante incorporazione della Cassa di Risparmio di Cesena in 
Unibanca. Ciò permetterà una riduzione dei costi relativa all’Iva e alla tassazione dei dividendi 
infragruppo. Si sottolinea che tale strategia non comporterà tagli al personale. 

Qui di seguito è rappresentata l’incidenza del dividendo Unibanca sul totale dei proventi 
incassati dalla Fondazione. Il notevole flusso di liquidità proveniente dalla società conferitaria è 
evidente, con percentuali che hanno quasi sempre oltrepassato il 60%. Solo nel 2005 l’incidenza si è 
attestata al di sotto di tale soglia. Ciò fu dovuto all’entrata straordinaria relativa alla cessione delle 
azioni Unibanca di cui sopra. Il calo poi al 60% degli ultimi esercizi, rispetto alla media più elevata 
registrata fino al 2007, è dovuto all’incremento dei proventi provenienti dagli affitti relativi agli 
investimenti immobiliari.  
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Le altre partecipazioni 

Nell’ambito dei propri impieghi, la Fondazione detiene anche partecipazioni in alcune società o 
Enti degni di menzione per i particolari scopi statutari che perseguono, la maggior parte dei quali 
connessi all’attività istituzionale del nostro Ente. Per alcune di tali partecipazioni trattasi di organismi di 
rilievo nazionale, per altre di società locali sorte di recente e che daranno sicuramente impulso allo 
sviluppo del territorio nel loro ambito di operatività. Riepiloghiamo tali partecipazioni - ad esclusione di 
quella bancaria per la quale si rinvia ad una trattazione a parte - e procediamo poi ad una loro breve 
illustrazione: 

 

Partecipazioni 
Valore in 

euro 
% del 

capitale  
Peso in 

% 

Lugo Immobiliare SpA 3.100.000 40 64,87 
Cassa Depositi e Prestiti spa 1.000.000 0,02 20,93 
Eticredito 100.000 0,71 2,09 
I.R.S.T srl Meldola 471.809 3,11 9,87 
Fondazione per il Sud 95.020 0,03 1,99 
Lugo Next Lab srl 12.000 40 0,25 

Totale 4.778.829   100,00
 
Lugo Immobiliare spa 

Dopo quella bancaria, la partecipazione in questa società è la più rilevante in valore assoluto. In 
tale spa, costituita nel 2003 con capitale sociale di €. 5 milioni, il nostro Ente detiene una quota del 
40%, pari a €. 3,1 milioni, che nel 2009 ha prodotto dividendi per €. 112.500 (rendimento del 7,5%). 
Scopo della Lugo Immobiliare è quello di promuovere lo sviluppo del tessuto urbano locale, attraverso 
un’azione atta a coniugare l’efficienza dell’intervento, sempre correlato alle reali esigenze del territorio, 
con un’oculata gestione delle risorse a disposizione. La società opera anche in stretta correlazione 
con l’attività istituzionale della Fondazione, mediante il recupero di palazzi storici e la realizzazione di 
alloggi ad elevata efficienza energetica, da cedere mediante accordi di convenzione col Comune di 
Lugo già previsti nel piano di urbanizzazione (Social Housing). 

I progetti intrapresi, specialmente quello relativo al recupero dello storico Palazzo Ceccoli – 
Locatelli ed alla successiva vendita o locazione dei locali realizzati, hanno permesso di incrementare il 
valore della società e, di conseguenza, della nostra quota, che attualmente può essere 
ragionevolmente stimata ad un valore pari ad almeno il doppio dell’iniziale costo storico di 
sottoscrizione.  

Nel corso dell’esercizio, la Fondazione ha acquistato da CARICE, che ha proceduto al suo 
scioglimento, la quota del 10%, pari a n. 5000 azioni, ad un prezzo di € 320 per azione, per un 
corrispettivo totale di € 1.600.000. La Fondazione ha valutato positivamente tale strategia sia per i 
buoni risultati che la Lugo Immobiliare spa ha sin qui conseguito e potrà presumibilmente ribadire in 
futuro sia per la maggior connotazione istituzionale che la stessa assumerà nell’ambito del nostro 
territorio. Quanto al valore della quota, essa è apparsa particolarmente interessante tenuto conto della 
rivalutazione patrimoniale conseguita in questi anni dalla società e dalle potenziali plusvalenze 
incorporate nei progetti in corso di attuazione dalle sue controllate.  

A sostegno della strategia che vede la Fondazione particolarmente impegnata nel settore 
immobiliare attraverso la Lugo Immobiliare, si sottolinea il fatto che per garantire il rafforzamento del 
patrimonio ed una sua adeguata remunerazione occorre una maggiore selezione ed una più ampia 
diversificazione degli investimenti. In tal senso si è espresso anche, in una recente intervista, il 
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Presidente della Fondazione MPS Gabriello Mancini: “Per gli investimenti, la Fondazione intende 
affidarsi a soluzioni che risultino meno sensibili alle bufere dei mercati. Quindi si privilegeranno il 
mantenimento e l’acquisizione di altre partecipazioni, ma anche l‘ingresso o il potenziamento 
dell’attività in settori ad alto contenuto di innovazione tecnologica e dell’energia alternativa” (Resto del 
Carlino 30/1/2010). 

La Lugo Immobiliare possiede, inoltre, partecipazioni nelle seguenti controllate: 
- 100% della Parco dei Mulini Srl, che avvierà un progetto urbanistico su un terreno di sua proprietà. 
 

- 100% della Agostino Venturi Srl, proprietaria di un terreno sul quale si procederà alla costruzione di 
un centro commerciale e di un plesso scolastico per le scuole tecniche e alla ristrutturazione della 
caserma della Polizia Stradale. 
- 100% della Porta San Bartolomeo Srl, proprietaria del Palazzo ex Rossi ed ex Muccinelli di notevole 
importanza storica da ristrutturare. 
- 100% della Lugo Società Agricola Srl, che installerà, nella zona tra il Comune di Cotignola e quello di 
Faenza, impianti fotovoltaici di circa 7 MW.  
- 81% della Lugo Energy Srl. la quale provvederà al montaggio degli impianti fotovoltaici e 
all’esecuzione dei lavori edili della holding e delle partecipate, nonché di quelli eventualmente affidati 
da terzi.  
- 100% della Manzani Srl, per il cui immobile sarà richiesta variazione della destinazione d’uso per la 
costruzione di un supermercato.  
 
Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. 

In tale società, la Fondazione ha sottoscritto azioni privilegiate per un milione di euro che hanno 
permesso di incassare, nel 2009, dividendi per €. 70.000 (rendimento del 7%) Il rendimento garantito, 
in base alle disposizioni statutarie, è commisurato al tasso di inflazione rilevato nell’ultimo mese 
dell’esercizio incrementato del 3%. 

La mission della C.D.P. è quella di favorire lo sviluppo degli investimenti pubblici, delle opere 
infrastrutturali destinate ai servizi di pubblica utilità, garantire la tutela del patrimonio ambientale e 
assicurare un adeguato ritorno economico agli azionisti. Così facendo, la C.D.P. intende 
assurgere ad operatore di riferimento per gli enti locali e per i gestori di infrastrutture, 
configurandosi come polo di eccellenza per la professionalità delle risorse umane, per il rigore dei 
metodi gestionali e per la qualità del servizio alla clientela, rappresentata prevalentemente da enti 
ed istituzioni pubbliche. Si pone, quindi, come punto di raccordo tra la volontà della Pubblica 
Amministrazione di realizzare i propri obiettivi senza gravare sul debito pubblico e l’interesse degli 
investitori privati a partecipare a questi interventi infrastrutturali,. 

Nel terreno riportato nella foto qui accanto, 
situato nella zona Canale dei Mulini di Lugo, 
saranno realizzati 66 appartamenti da cedere, 
tramite convenzione, al Comune di Lugo. I locali 
saranno destinati all’edilizia popolare a canoni 
calmierati. L’iniziativa riveste un’importanza 
assoluta, specie in un periodo di crisi come 
quello attuale, poiché permetterà l’accesso alla 
prima casa anche a coloro che non sono in 
grado di far fronte ai prezzi del mercato. 
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Un cenno, infine, alla conversione delle azioni privilegiate in ordinarie delle azioni detenute dalle 
66 Fondazioni bancarie socie, possibilità che era prevista dallo statuto. In corso d’anno l’Assemblea 
della CDP ha approvato il differimento di tre anni, al 2013, di tale conversione e l’eliminazione del 
dividendo privilegiato a partire dal 1° gennaio del  2010, facendo venire meno la necessità di 
procedere al prudenziale accantonamento di pari importo. 
 
Eticredito s.p.a. 

In tale istituto di credito, sorto nell’aprile del 2006 con sede a Rimini, la nostra Fondazione ha 
sottoscritto una quota di €. 100.000. La banca si ispira ai principi della finanza etica e si propone di 
gestire le risorse raccolte investendole in attività di promozione umana, sociale ed economica delle 
fasce più deboli della popolazione e delle aree più svantaggiate. L’istituto privilegia investimenti in 
attività rivolte alla tutela, alla salvaguardia ed alla promozione delle risorse naturali ed ambientali e 
non intrattiene rapporti con attività economiche che ostacolino lo sviluppo umano e non garantiscano il 
rispetto dei diritti fondamentali della persona. L’area territoriale a cui Eticredito si rivolge è costituita 
dalla Provincia di Rimini e dalla Repubblica di San Marino. La localizzazione dell’attività è finalizzata 
ad instaurare e consolidare forti legami con il territorio. E’ prevista anche l’apertura di uno sportello a 
Lugo. 
 Fra le iniziative avviate, si ricorda il FAP, Fondo Antirecessione Provinciale, con il quale 
Eticredito offre a lavoratori in difficoltà e imprese la possibilità di beneficiare di prestiti a tasso zero e a 
condizioni di estinzione agevolate.  
 A breve dovrebbe poi partire una collaborazione con l'associazione Papa Giovanni XXIII 
relativa ad un’ operazione di microcredito rurale in Zambia che ha lo scopo di fornire agli abitanti di 
tale zona la possibilità di lavorare dignitosamente per sostenere la propria famiglia utilizzando le 
conoscenze acquisite, ma inutilizzate per mancanza di risorse necessarie per la produzione.  
�� 
IRST s.r.l. 

In tale istituto, sorto a Meldola nel 2000 con lo scopo di operare nel campo dello studio e della 
prevenzione delle patologie tumorali, il nostro Ente detiene una quota del 3,11%, pari a €. 471.808. Ha 
un capitale di €. 15.170.700 ed è partecipata dalle AUSL romagnole, da alcuni Enti locali, dall’Istituto 
Oncologico Romagnolo e dalle Fondazioni bancarie di Ravenna, Forlì, Cesena, Faenza e Lugo. La 
mission è rappresentata dalle attività sperimentali e di ricerca clinica, biologica e traslazionale che 
consentono all’Istituto di recitare un ruolo di leadership in ambito regionale e nazionale. Le attività 
diagnostico-terapeutiche si realizzano sia nelle prestazioni oncologiche tradizionali sia in quelle più 
innovative. Le strutture operative rendono l’istituto un polo di eccellenza per la cura dei tumori e per la 
ricerca e ne fanno la sede sia di attività ad alta complessità tecnologica sia di trattamenti innovativi. La 
strategia dell’IRST è finalizzata a non duplicare servizi specialistici già presenti nel territorio, ma ad 
integrarsi con essi. Per questo gli investimenti puntano all’acquisto di dotazioni non presenti sul 
territorio e che, diversamente, sarebbero da ricercare fuori regione con aggravio dei disagi per il 
paziente e dei costi per il sistema sanitario regionale. A completamento degli aspetti di cui sopra, vi è 
anche l’attività di formazione a cui l’istituto è chiamato per il ruolo che ricopre all’interno del panorama 
territoriale.  
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Si sottolinea che, in corso d’anno, l’IRST srl ha modificato il proprio statuto per recepire alcune 
normative previste dalla legge regionale al fine del suo riconoscimento in qualità di IRCCS (Istituto di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico). La previsione di tale ruolo è risultata indispensabile per 
l’attività di ricovero e cura ad integrazione di quella di carattere puramente scientifico, che rimane pur 
sempre la mission fondamentale della società. La peculiarità dell’attività svolta, infatti, ha dimostrato 
che sono riscontrabili maggiori vantaggi dalla presenza della struttura di cura ai fini dei risultati 
conseguibili, tanto che l’attività di ricovero sta gradualmente sostituendo la cura in strutture 
residenziali per diverse patologie, integrandosi in ciò con l’attività dei vari ospedali della Romagna.  
 
Fondazione per il Sud 

In tale ente - sorto nel novembre del 2006 a seguito del protocollo d'intesa per la realizzazione di 
un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno, firmato nel 2005 dal forum del Terzo Settore e 
dall'Acri, in rappresentanza delle fondazioni bancarie - la nostra Fondazione detiene una quota di €. 
95.020. L'esperienza della filantropia propria delle fondazioni bancarie e il radicamento territoriale 
delle organizzazioni del volontariato e della cooperazione sociale sono gli elementi che caratterizzano 
l'identità e l'azione di questa Fondazione. Essa si propone, infatti, di promuovere lo sviluppo sociale, 
civile ed economico del territorio, la collaborazione e la sinergia con le realtà locali e lo sviluppo di reti 
di solidarietà, in un contesto di sussidiarietà e di responsabilità sociale. Le principali aree di intervento 
riguardano l'istruzione, la cura e la valorizzazione dei beni comuni, l'integrazione degli immigrati, i 
servizi socio-sanitari e la valorizzazione delle realtà del territorio. L’attività si esplica anche tramite la 
creazione di Fondazioni di Comunità che utilizzano fondi propri e contribuzioni esterne, in ciò 
configurandosi come strumento di sussidiarietà già adottato con successo sia in Italia che all’estero. 
Tali fondazioni, per la loro capacità di attrarre risorse, di valorizzarle con un’oculata gestione 
patrimoniale e di investirle localmente in progetti di carattere sociale, rappresentano un innovativo 
strumento di sviluppo delle infrastrutture. Il sostegno, da parte della Fondazione per il Sud, consiste 
nel consolidare la loro struttura patrimoniale e nel contribuire alla copertura di parte delle spese di 
gestione. Da segnalare poi il Bando Socio Sanitario, attraverso il quale la Fondazione per il Sud 
sosterrà dodici iniziative presentate da disabili e da anziani non autosufficienti.  
 

Next Lab srl 
La società, in cui la Fondazione ha sottoscritto una quota di €. 12.000, ha lo scopo di avviare 

iniziative imprenditoriali locali, specialmente giovanili, di elevato contenuto tecnologico. Nasce 

L’IRST s.r.l. si presenta quindi come espressione 
della collaborazione pubblico/privato ad elevato 
potenziale tecnologico e scientifico, in grado di 
dialogare con i più qualificati centri nazionali e 
internazionali, proponendosi come polo sanitario 
ideale per condurre ricerca ad alto livello. Fra le 
iniziative previste, si ricordano: 
- la realizzazione di una struttura per la produzione 
di radiofarmaci, che consentono una minore 
esposizione temporale del paziente alle irradiazioni, 
così da poter operare a rischio pressoché nullo. 
���� �O�¬ �L�Q�V�W�D�O�O�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �V�L�V�W�H�P�D�� �S�H�U�� �O�D�� �S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�L��
farmaci antiblastici per�� �L�Q�L�E�L�U�H�� �O�D�� �P�R�O�W�L�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H��
�F�H�O�O�X�O�D�U�H���H���P�L�J�O�L�R�U�D�U�H���O�¬ �R�W�W�L�P�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H����
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dall'aggregazione di realtà importanti del territorio locale, quali la nostra Fondazione, la Fondazione 
Fantini Orselli, la Banca di Romagna e affermate imprese locali. Promuoverà la ricerca scientifica 
relativa ad applicazioni tecnologiche innovative e i progetti di ricercatori e di inventori e potrà 
depositare marchi e brevetti, occupandosi della relativa commercializzazione e gestione. La società 
intende quindi favorire lo sviluppo e la diffusione di idee innovative, fungendo da anello di 
congiunzione tra i vari soggetti del territorio (istituzioni, enti locali, scuole-università, imprenditori, 
istituti bancari).  

La selezione del progetto da finanziare avviene attraverso la verifica dell’effettiva capacità 
innovativa dell’idea e della sua potenziale redditività. La sensibilizzazione dei giovani si effettua 
attraverso convegni, gruppi di lavoro e contatti con altre realtà che condividano questi obiettivi. Ogni 
proposta viene valutata da un gruppo di esperti indipendenti, ma selezionati dalla Lugo Next Lab. 
Questo processo di selezione individua i migliori progetti che passeranno poi alla fase di attuazione a 
partire dalla ricerca del finanziamento. 

La costituzione di questa società costituisce pertanto uno strumento eccezionale ed una 
possibilità straordinaria per la circolazione delle idee e favorirà il sorgere di attività imprenditoriali locali 
ad alto contenuto tecnologico. 
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RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 
 
Il processo erogativo 

L’attività della Fondazione è disciplinata anche dal “Regolamento dell’attività di erogazione” che, 
tenendo conto delle norme statutarie, definisce tra l’altro i soggetti destinatari, i criteri per la 
valutazione dei progetti e delle iniziative promossi da terzi, le modalità erogative e di verifica 
dell’attuazione dei progetti. 

Illustriamo qui di seguito il percorso che caratterizza le richieste che pervengono alla 
Fondazione, dalla presentazione all’eventuale e successiva liquidazione del contributo. Si premette 
che la maggior parte delle domande viene esaminata in occasione della predisposizione del 
Documento Programmatico Previsionale per l’anno successivo e che ulteriori richieste rappresentano 
la parte minimale dell’attività istituzionale della Fondazione e vengono considerate in relazione alle 
eventuali disponibilità esistenti. 
 
Valutazione ex ante, selezione e deliberazione 

Per la formulazione delle domande, i richiedenti devono compilare appositi moduli predisposti 
dalla Fondazione, disponibili anche sul sito Internet, in modo da consentire l’acquisizione di tutte le 
informazioni necessarie per valutare al meglio il progetto presentato. Le richieste, che devono essere 
corredate della necessaria documentazione, sono esaminate dal Consiglio di Amministrazione e, 
qualora valutate formalmente corrette e compatibili con le risorse disponibili, lo stesso procede alla 
conseguenti delibere. Nell'esame di tali richieste viene effettuata una valutazione oggettiva del 
progetto con l’obiettivo del migliore perseguimento possibile dei fini statutari.  
 
Monitoraggio e valutazione ex post dei progetti fin anziati 

La Fondazione pone in atto misure idonee a verificare la realizzazione dei progetti finanziati, il 
raggiungimento degli obiettivi e le ricadute sul territorio. Per tutti gli interventi si procede, prima della 
liquidazione del contributo, ad un esame documentale: il beneficiario, infatti, deve produrre i 
documenti giustificativi delle spese sostenute a fronte delle quali il contributo è stato concesso e un 
rendiconto contabile che, posto a confronto con il piano finanziario previsionale, fornisce una prima 
indicazione del grado di realizzazione del progetto. Gli scostamenti sensibili tra rendiconto e piano 
finanziario previsionale devono essere adeguatamente motivati dal richiedente, che deve poi produrre 
un resoconto sulla realizzazione del progetto. In molti casi, quando si tratta di eventi quali mostre o 
convegni, con detto documento può ritenersi esaurita la fase di verifica. Quando invece si tratta di 
progetti destinati per loro natura a produrre benefici nel tempo, la verifica è fatta anche in un momento 
successivo a quello della liquidazione del contributo; in tali casi, qualora si proceda con interventi 
pluriennali, la presentazione della documentazione relativa agli stati di avanzamento lavori è requisito 
indispensabile. 
 
L’attività istituzionale 

La Fondazione svolge la propria attività istituzionale in un territorio che abbraccia i nove comuni 
costituenti l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna più quelli di Solarolo e di Castelbolognese. In 
presenza di iniziative di particolare valenza scientifica, economica o sociale, l’Ente opera anche al di 
fuori di tale zona. L’attività istituzionale è condotta non in sostituzione, ma in rapporto di 
collaborazione con gli Enti pubblici e privati, che svolgono attività di interesse pubblico e solidaristico. 
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Scopi della Fondazione sono, infatti, quello di porsi come punto di riferimento importante per la 
raccolta delle risorse disponibili e quello di rendere il territorio luogo di promozione della solidarietà.  

L’attività della Fondazione è stata svolta, anche per l’anno 2009, assicurando un forte sostegno 
ai tre settori rilevanti individuati dal Consiglio di Indirizzo: Arte, attività e beni culturali – Educazione ed 
Istruzione – Assistenza agli anziani. A questi settori è stato destinato oltre il 70% delle risorse 
disponibili; il restante è stato erogato a favore di altri settori tra quelli ammessi dal decreto legislativo 
di riferimento.  

Anche nell’esercizio in esame sono state seguite le linee programmatiche definite dal Consiglio 
di Indirizzo attraverso il Documento Programmatico Previsionale, salve le modifiche che si sono rese 
opportune a fronte del variare delle situazioni e del sopravvenire di nuove esigenze preminenti. 
L’attività si è concretizzata tramite la realizzazione di progetti pluriennali, il sostegno a iniziative 
innovative e il finanziamento di attività tradizionalmente rilevanti per il territorio che altrimenti 
rischiavano di non essere avviate. Questo modo di procedere ha consentito anche di decrementare i 
contributi cosiddetti “a pioggia” (ossia quelli che sono di importo inferiore a €. 10.000 e non sono parte 
di un intervento pluriennale) che, per il 2009, sono ammontati a poco più del 20% (vedi grafico 
seguente) e di privilegiare progetti che presentassero maggiore utilità per il territorio e che, al 
contempo, conferissero migliore efficacia e visibilità all’intervento della Fondazione; in tale ottica è 
stata attuata una progressiva riduzione degli interventi “a pioggia” fino all’attuale 22,95%. 

Occorre però sottolineare che la contrazione è stata resa possibile perché la percentuale dei 
contributi “a pioggia” era particolarmente elevata: defalcarne ulteriormente l’ammontare nei prossimi 
esercizi potrà essere sì possibile, ma sicuramente in percentuali molto più limitate, per evitare che 
tante piccole realtà, specie del mondo associazionistico, scompaiano o riducano fortemente la loro 
attività. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’attività istituzionale, inoltre, è stata finalizzata ad assicurare il massimo beneficio per ogni tipo 

di intervento, privilegiando quei progetti che fossero in grado di coniugare uno sviluppo sociale ed 
economico con la possibilità di monitorarne costantemente le fasi di attuazione, onde evitare un 
impiego controproducente delle risorse assegnate. Per i progetti di particolare valenza sociale, la 
Fondazione ha coordinato i suoi obiettivi con i programmi degli Enti istituzionali al fine di ottimizzare le 
risorse e di ottenere tutte le possibili sinergie per l’attuazione dei programmi stessi. 

E’ proseguita la realizzazione dei progetti già iniziati negli anni precedenti e sono state avviate 
iniziative volte alla qualificazione del territorio.  
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L’esercizio conclusosi si è poi caratterizzato per il non facile contesto del nostro territorio e per le 
conseguenti ricadute sulle famiglie e sulle aziende; contesto che è strettamente connesso alla 
situazione generale che ha investito i mercati finanziari e il mondo delle imprese. Tale situazione ha 
interagito notevolmente con il mondo dell’associazionismo, molto presente a livello locale, soprattutto 
per quanto riguarda l’ambito dell’assistenza alle categorie deboli e bisognose. In proposito, la 
Fondazione ha destinato una parte importante delle proprie risorse a favore di progetti finalizzati ad 
alleviare le condizioni di tali categorie. 
 Il Documento Programmatico Previsionale per il 2009 prevedeva la disponibilità complessiva di 
€. 1.700.000. In corso d’anno, a causa della crisi finanziaria che ha determinato una contrazione dei 
proventi derivanti dagli investimenti in atto, gli Organi statutari, in vista di una sana e prudente 
gestione della Fondazione, hanno rivisto tale ammontare riducendolo a €. 1.600.000, di cui €. 
423.353,72 per interventi pluriennali programmati relativi a progetti di particolare consistenza. Di tale 
importo, l’ammontare effettivamente deliberato è stato di poco inferiore, a causa di iniziative di terzi 
che, previste nel D.P.P. di cui sopra, non sono poi state attuate in corso d’anno.  

Qui di seguito riepiloghiamo l’ammontare delle erogazioni deliberate distinte per settori di 
intervento, con la percentuale di incidenza rispetto all’importo complessivo. 

 
 

2009 
 SETTORE 

Importi Peso %  

Arte 661.572,61 41,75 

Anziani 223.983,00 14,13 

Istruzione 268.353,86 16,93 

TOTALE SETTORI RILEVANTI  1.153.909,47 72,81 

Volontariato 116.597,00 7,36 

Attività sportiva 91.195,69 5,75 

Salute pubblica 121.528,40 7,67 

Sviluppo locale edilizia popolare 17.700,00 1,12 

Prevenzione tossicodipendenze 25.000,00 1,58 

Crescita e formazione giovanile 24.000,00 1,51 

Famiglia e valori connessi 27.000,00 1,70 

Religione e sviluppo spirituale 7.710,00 0,50 

TOTALE INTERVENTI 1.584.640,56 100,00 
 
 
I tre grafici che seguono illustrano la distribuzione percentuale delle erogazioni nell’ambito dei 

settori ammessi dal vigente ordinamento. Come si nota, ai settori rilevanti viene riservata la maggior 
parte delle risorse disponibili, con una prevalenza di quello dell’arte. Questo conferma l’attenzione 
della Fondazione alla valorizzazione ed al consolidamento del patrimonio artistico soprattutto nei 
confronti di Parrocchie e di Enti locali i cui bilanci non sarebbero in grado di far fronte alle esigenze di 
cui sopra. In tali casi, il nostro Ente interviene con contributi, anche pluriennali, spesso di carattere 
imprescindibile. 
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Qui di seguito è illustrato l’andamento delle erogazioni dal 1997 ad oggi. Dal grafico si evince 
che il trend è in crescita, come conferma la linea nera che indica la media mobile progressiva. Ciò 
testimonia la costante attenzione della Fondazione verso le necessità del territorio. Attenzione che 
continua a caratterizzare l’attività istituzionale, anche se il periodo, contrassegnato dal non facile 
contesto in cui l’Ente opera, ha indotto gli Organi statutari, negli ultimi due esercizi, a contrarre 
lievemente l’importo delle erogazioni. 
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I due grafici su esposti evidenziano la complementarietà dell’attività istituzionale della 

Fondazione con quella degli Enti locali. I contributi erogati a questi ultimi ammontano, infatti, al 
48,70% del totale. Di questi, il 42,91% è stato destinato ai Comuni. Il dato conferma l’importanza del 
nostro Ente nel concorrere, unitamente agli Enti istituzionalmente preposti, a fornire servizi essenziali, 
specie nei settori dell’istruzione e degli anziani. Tali numeri riflettono anche la strategia di indirizzare 
l’attività istituzionale dell’Ente verso progetti di maggior rilievo sociale e di evitare una distribuzione 
frammentaria a favore di una moltitudine eccessiva di Enti e di Associazioni locali privati. 
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I grafici sopra illustrati evidenziano l’ammontare della progettualità propria della Fondazione; la 

bassa percentuale non deve essere fuorviante. E’ opportuno, infatti, sottolineare che vari progetti 
classificati “di terzi”, come diverse iniziative nei settori degli anziani o dell’arte o dell’istruzione, 
potrebbero essere assunti come “propri” in virtù del sostanzioso contributo erogato e della gestione 
del progetto stesso affidato in molti casi alla Fondazione, che ne cura l’avvio, attraverso 
l’espletamento burocratico e la vera e propria fase operativa. Non è escluso che, in un prossimo 
futuro, l’Ente possa assumere in proprio tali progetti, mantenendo intatti gli obiettivi perseguiti, ma 
ottimizzando le risorse impiegate in termini di economicità della gestione. 

I prossimi due grafici illustrano la ripartizione delle erogazioni per categoria giuridica e per classi 
di importo. Le prime due categorie, per ammontare di risorse loro destinate, fotografano perfettamente 
l’attività della Fondazione, particolarmente sensibile nel sostenere i servizi a favore dei cittadini 
nell’ambito dell’istruzione e dell’assistenza agli anziani e altrettanto particolarmente vicina alle 
associazioni, per la maggior parte appartenenti al settore del volontariato, che assistono categorie di 
persone bisognose o con disagio sociale. Per quanto riguarda le classi di importo dei contributi, 
emerge la politica adottata di privilegiare le erogazioni a progetto. 
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Da ultimo, illustriamo l’incidenza delle erogazioni sul totale dei proventi. Il grafico parte dal 2001, 

quando l’ordinamento legislativo fece coincidere l’esercizio con l’anno solare. Per un certo periodo 
l’incidenza si è sempre mantenuta costante. Non tragga in inganno il 2005, allorquando non è stata 
l’attività istituzionale a contrarsi, ma l’ammontare dei proventi ad aumentare a causa della cessione 
delle azioni Unibanca. Per contro, la contrazione degli ultimi esercizi è figlia della crisi in atto che ha 
portato ad un calo generale dei proventi e, conseguentemente, anche delle erogazioni. 
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I PRINCIPALI SETTORI DI INTERVENTO 
Nella trattazione che segue, riportiamo una descrizione delle modalità di intervento della 

Fondazione nei settori previsti dall’ordinamento vigente e una breve illustrazione di alcuni  dei progetti 
sostenuti. Precisiamo che la mancata menzione, in tale sezione, delle altre e numerose iniziative 
sostenute dal nostro Ente è dovuta unicamente all’impossibilità di documentarle tutte e non alla 
volontà di ritenere meritevoli alcune più di altre. L’indicazione degli importi erogati è riportata 
nell’elenco analitico delle erogazioni. 
 
 
Settori rilevanti 

 
Arte, attività e beni culturali 

Rappresenta il settore al quale affluisce la maggior parte dei fondi disponibili. Esso raggruppa 
attività di rilevante importanza per il nostro territorio e si caratterizza per la presenza di significativi 
progetti propri della Fondazione - attività musicali, pubblicazione di testi di storia e cultura locale - e di 
molteplici iniziative di terzi, per le quali viene richiesto l’intervento dell’Ente. Relativamente a queste 
ultime si segnala il cospicuo sostegno sia ai lavori di ristrutturazione e di manutenzione straordinaria di 
immobili di interesse culturale appartenenti al patrimonio locale (vedi grafico) sia alle numerose altre 
attività, quali manifestazioni teatrali, musicali e museali. In molti casi il contributo della Fondazione è 
stato determinante per consentire l’avvio o la realizzazione di molti di tali progetti. Per alcuni di questi, 
caratterizzati da un forte impegno finanziario - tipico delle attività di recupero e conservazione di beni 
culturali ed ambientali - si è fatto frequente ricorso ad interventi pluriennali. Il complesso di tali 
interventi mira a consolidare il livello di conservazione e di valorizzazione dei beni culturali, 
favorendone la tutela, diffondendone la conoscenza e migliorandone la fruibilità. 
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Galleria dedicata a Gino Croari 
La Fondazione ha acquisito la raccolta di disegni, acquerelli e tempere 
iniziata da Gino Croari in tempo di guerra, realizzandone prima una 
pubblicazione in omaggio all'illustre concittadino scomparso e poi una 
galleria ubicata nei locali della Fondazione. Croari nasce nel 1905 a 
Genova, dove abita fino al 1910, anno nel quale viene a vivere a Lugo. 
Frequenta la locale Scuola comunale di disegno sotto l'insegnamento di 
Domenico Visani e Luigi Varoli e nel 1921 si iscrive all'Accademia di Belle 
Arti di Ravenna. All'inizio degli anni trenta partecipa alle prime mostre di 
pittura a Lugo e a Ravenna. Nel 1935 si trasferisce a Roma, dove trova un 
impiego come cartellonista e pubblicitario presso l'Ufficio artistico dell'Enit 
presso il Ministero della Cultura Popolare, continuando nel tempo libero 
l'attività dì pittore. Nel 1940, chiamato alle armi, viene inviato sul fronte 
greco-albanese-jugoslavo e prende parte alle operazioni belliche del 
secondo conflitto mondiale, esperienza dalla quale nascerà la raccolta dei 

disegni di guerra. Nel dopoguerra partecipa a importanti esposizioni, tra cui la Quadriennale di Roma 
(1948) e la Biennale di Venezia (1956), promuovendo numerose mostre personali in molte città 
italiane. Alla fine degli anni Cinquanta inizia l'attività didattica, prima come Assistente alla cattedra di 
Incisione all'Accademia dì Belle Arti di Roma, poi come insegnante ai Corsi di Ornato presso il Liceo 
Artistico. Alcuni importanti soggiorni in Spagna e a Parigi ne arricchiscono l'esperienza e lo stile, 
inserendo la circolazione delle sue opere in un ambito più vasto, che gli consentirà di esporre in 
diverse sedi all'estero, tra cui Messico e Giappone. Muore a Roma, il 3 agosto del 2005, all'età di 
cento anni. 

 

 
 
 
��
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Avveduti è nato a San Potito il 13 maggio 1889 e morto a Lugo nel 1986. I suoi dipinti sono stati donati 
alla Fondazione. Con tale acquisizione e con la conseguente esposizione al pubblico, l’attenzione si 
sposta verso un pittore, esponente di un’arte ricca di umori naturali, di memorie e di emozioni. 
Iscrittosi alla scuola di disegno diretta da Visani, Avveduti frequenta poi lo studio del cotignolese 
Varoli. Nel 1909 è all’Accademia di Belle Arti di Bologna. 
 
Centodecimo anniversario anno della nascita 
In occasione del centodecimo anniversario della nascita, il Comune di Lugo, in collaborazione con 
l’Istituto per i Beni Culturali della Regione Emilia Romagna, organizzò una mostra "Natura e 
sentimento nella pittura di Giulio Avveduti. Scoperte e ritrovamenti". L’esposizione intese riproporre 
all’attenzione degli studiosi e del pubblico lughese, l’opera di un pittore che è stato certamente tra i più 
rappresentativi della vita artistica romagnola del novecento. Furono esposte oltre sessanta opere 
provenienti da collezioni private e da civici musei che ripercorrevano la lunga attività creativa di 
Avveduti. Fu l’occasione anche per documentare, per la prima volta, l’attività di Avveduti come 
decoratore nella Chiesa di San Giacomo e nell’Ospedale Civile di Lugo. A Casa Rossini fu, inoltre, 
ricostruito il suo studio. L’esposizione diede avvio ad un censimento teso a riunire in un catalogo 
generale la cospicua produzione pittorica del maestro lughese che risultava sparsa in collezioni 
private e pubbliche sia in ambito romagnolo che sul territorio nazionale.  
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Concerto pubblico diretto dal Maestro Riccardo Muti. 
 

 
Convegno sulla centuriazione romana nel territorio lughese. 

 
Organizzato in collaborazione con il Dipartimento di Archeologia dell’Università di Bologna, il 
convegno internazionale, la cui prima parte si è svolta nella provincia di Padova prima di concludersi a 
Lugo, ha avuto come tema principale l’esame degli interventi romani volti alla messa a coltura del 
territorio e alla sua sistemazione. Con l’età romana si è, infatti, al cospetto di un processo che porta ad 
un notevole impatto ambientale dell’agricoltura. L’aspetto più importante e caratteristico di queste 
operazioni è senza dubbio rappresentato dalla centuriazione, la cui realizzazione ha talora 
radicalmente modificato il paesaggio e la morfologia agraria di tante pianure e il cui disegno influenza 
ancora oggi l’assetto delle campagne. Proprio la valenza storica e paesaggistica della centuriazione 
ha fatto sì che lo studio di questa infrastruttura territoriale sia stata e sia tuttora al centro di 
un’importante tradizione di studi, spesso condotti con metodologie e approcci diversi da scuola a 
scuola e da paese a paese. Obiettivo del convegno è stato dunque quello di rimettere al centro 
dell’attenzione degli studiosi il problema della centuriazione e, più in generale, quello degli assetti 
agrari di età romana, ponendo a confronto le esperienze maturate nei diversi paesi in questi ultimi 
anni, in modo da definire, a livello metodologico, un protocollo d’indagine comune che assegni alle 
diverse fonti e ai diversi strumenti il loro giusto ruolo. Nel contempo, il convegno ha offerto l’occasione 
per approfondire alcune tematiche specifiche inerenti la lettura storica del fenomeno, tra le quali, in 
particolare, quella della continuità e discontinuità della centuriazione. 

Nel mese di maggio il Teatro Rossini di Lugo ha 
ospitato le prove della sinfonia n. 41 - Jupiter - di 
W. A. Mozart e del Demofonte di Niccolò 
Jommelli, dirette dal Maestro Riccardo Muti. Tali 
esecuzioni sono state poi rappresentate a 
Bologna, al Ravenna Festival e a Salisburgo 
nell’ambito del “Festival di Pentecoste”. Ospitare 
uno dei massimi direttori di orchestra del mondo 
ha rappresentato per la città motivo di orgoglio, di 
interesse e di promozione culturale. Il Teatro, 
registrando “il tutto esaurito” ha confermato la 
bontà dell’iniziativa. 
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Pubblicazione volume "La formazione della struttura urbana di Lugo di Romagna". 
Il libro dell’architetto Cristina Garotti è stato presentato venerdì 12 giugno nella Sala Convegni della 
Fondazione. Garotti è stata vincitrice dell’edizione 2007 del concorso dell’associazione culturale 
Primola di Alfonsine, promossa nell’ambito dell’iniziativa "Idee per la Bassa Romagna", che premia 
neolaureati autori di tesi relative al territorio locale e incentrate su particolari approfondimenti sugli 
aspetti storico culturali ed urbanistici del luogo. Erano presenti, oltre all’autrice, Atos Billi, Presidente 
della Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo, Giovanni Torricelli, Presidente delle 
associazioni culturali regionali Primola e Gianfranco Di Pietro, dell’Università di Firenze. Il libro 
analizza l’evoluzione del territorio locale nell’ambito di un panorama più vasto di quello prettamente 
morfologico. Ed è proprio attraverso una lettura dei fattori economici, politici e culturali che l’autrice 
coglie i vari fattori che hanno influenzato la storia del tessuto urbano. La ricerca dedica particolare 
attenzione alla nascita di opere pubbliche esaminate in relazione al tessuto urbano della città e 
all’utilizzo degli spazi destinati all’attività mercantile, rendendo ancora più forte il binomio economia-
cultura. L’opera si pone anche l’obiettivo di fornire una corretta chiave di lettura dell’evoluzione delle 
politiche di urbanizzazione adottate nel territorio di riferimento, con un’attenzione particolare agli 
influssi che le politiche stesse hanno ricevuto, nel tempo, dai contesti sociali, culturali ed economici. 

 
 
80°  Anniversario Fondazione dell’ UNUCI Sezione Lu go  

Le manifestazioni per celebrare l’80° Anniversario della Fondazione della Sezione UNUCI di 
Lugo hanno avuto i momenti culminanti nel mese di ottobre. E’ stata inaugurata, nei locali del Palazzo 
ex Banca Monte di Lugo, dei quali la nostra Fondazione detiene la disponibilità, la mostra “Il Tricolore 



 45  

e i simboli della Patria” e, nella Chiesa del Suffragio, il Vescovo Mons. Tommaso Ghirelli, ha officiato 
la S. Messa in memoria delle Medaglie d’Oro lughesi e di tutti i Soci scomparsi. A seguire, al Teatro 
Rossini, è stato eseguito il concerto della Banda Musicale Militare della Brigata Paracadutisti 
“Folgore”. In tutti gli interventi è emerso il profondo legame tra l’Unuci e la Città di Lugo. Le 
manifestazioni hanno avuto il Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della Regione 
Emilia Romagna, della Provincia di Ravenna, del Comune di Lugo e la collaborazione del Museo 
“Francesco Baracca”. Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano ha inviato, con un 
messaggio, una magnifica medaglia. 

 
 

Presentazione del libro “E mi inzegn trascuré”. 

 
 
Ricostruzione della fontana di Alfonsine detta “La pigna”. 

��

Trattasi di un volume, di Massimo Bartoli, 
presentato alla Sala Oriani del Convento di 
San Francesco di Bagnacavallo, il cui testo 
curato dal pronipote Pier Giorgio Bartoli, 
documenta i modi di comunicare in uso fra le 
classi operaie nei primi decenni del '900 e 
ritrae, con vivacità, gli umori di un mondo in 
cui il dialetto era lingua quotidiana, 
caratterizzata da una ricchezza espressiva 
che, nel corso degli ultimi decenni, è andata 
affievolendosi. 

Conosciuta ad Alfonsine come "e munumént 
dla pègna", fu inaugurata nel 1874 e, 
successivamente, smontata, spostata e 
rimontata in vari punti del paese. Oggi è 
ritornata al punto di partenza: al centro dei 
giardini di piazza Monti, con la sua metaforica 
forma fallica e una grossa pigna sulla vetta, 
augurio di benessere e felicità.  Abbandonata 
e bisognosa di una profonda manutenzione, 
nel 2009 è stata infatti restaurata. Pulita dal 
degrado dovuto a muffe e microrganismi vari 
che ne avevano colonizzato il marmo 
travertino, rendendolo, da bianco che era, 
grigio-nero, è tornata all'antico splendore. E' 
stata realizzata anche una più adeguata 
illuminazione. Il ‘monumento della Pigna è 
stato inaugurato domenica 19 aprile 2009 a 
conclusione della fase principale del suo 
restauro. 
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Associazione culturale Primola Alfonsine: premiazione concorso “Idee per la Bassa Romagna”  

Sono 22 i giovani che hanno risposto all’iniziativa promossa da Primola Alfonsine presentando la 
propria tesi di laurea afferente il territorio della Bassa Romagna. L’iniziativa, che ha cadenza biennale, 
è giunta alla sua seconda edizione e intende valorizzare i giovani, che attraverso la loro tesi di laurea, 
hanno approfondito alcune tematiche della Bassa Romagna, nell’ambito storico, artistico, 
architettonico, tecnico-scientifico e sociale. All’incontro erano presenti i componenti della 
Commissione esaminatrice: Atos Billi, (Presidente della Fondazione), Pietro Albonetti (docente 
all’Università di Bologna), Igino Poggiali (Dirigente Servizi culturali del Comune di Lugo), Giuseppe 
Masetti (Direttore Istituto storico della Resistenza della Provincia di Ravenna),  Giuseppe Bellosi 
(Direttore biblioteca “Piancastelli” di Fusignano) e Raffaele Cortesi (Presidente dell’Unione).  
 
Luigi Varoli, un maestro nel Novecento 

 
 
 

In occasione del cinquantesimo anniversario 
della scomparsa del celebre artista si è 
tenuta nel 2009 la mostra “Luigi Varoli (1889 
- 1958). Un maestro nel Novecento” che ha 
costituito l’evento saliente del programma di 
iniziative predisposto dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Cotignola. La mostra 
ha visto l’allestimento di specifiche sezioni 
espositive all’interno di Palazzo Sforza, Casa 
Varoli e Chiesa del Suffragio con una 
scansione tematica riferita non solamente 
alla figura ed all’attività di Luigi Varoli artista, 
ma anche alla personalità di un uomo che ha 
avuto un ruolo di primo piano nella vita 
pubblica e comunitaria di Cotignola. In 
occasione della mostra è stato pubblicato un 
volume riccamente illustrato comprendente 
fra l’altro un regesto delle tantissime opere 
fin qui conosciute di Varoli come primo atto 
di un catalogo generale riferito all’attività 
artistica del Maestro cotignolese.  
 

L’iniziativa è stata promossa dalle Associazioni di 
Promozione culturale, Turistica e di Ricerca “Primola” 
di Alfonsine e di Cotignola, col patrocinio dell’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna. La premiazione 
ha avuto luogo presso la sala convegni della 
Fondazione. 
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Attività del Teatro Rossini 
A partire dal 1986, quando fu completato il restauro con il contributo 
determinante anche della Cassa di Risparmio e della Banca del 
Monte di Lugo, il Teatro ha ripreso la propria attività con una 
programmazione di spettacoli di prosa, musica sinfonica e 
cameristica che vanno ad aggiungersi alla stagione lirica. La stagione 
teatrale prosegue, durante l'estate, con la rassegna Lugo Musica 
Estate. Questa rassegna propone ogni anno un variegato viaggio 
attraverso la danza e le musiche popolari e tradizionali italiane, ai 
confini con il jazz, il pop, la musica classica e quella contemporanea. 
La rinascita del Teatro, che si presta particolarmente agli spettacoli di 

prosa e di musica da camera, ha avuto un effetto considerevole sulla vita culturale locale consentendo 
il suo inserimento nel novero delle maggiori Istituzioni teatrali dell'Emilia Romagna. Le iniziative, con la 
loro peculiare identità, rappresentano un'esperienza di riferimento ed hanno avuto un impatto positivo 
su tutta la Regione, grazie anche alla collaborazione con altre importanti Istituzioni come l’”Orchestra 
Arturo Toscanini” di Parma, il "Teatro Comunale" di Bologna, il "Teatro Valli" di Reggio Emilia, il 
"Teatro Bonci" di Cesena, il "Teatro Alighieri" di Ravenna e la "Fondazione Rossini" di Pesaro. Nel 
2001 si è dato vita al Lugo Opera Festival che trae origine dall'esperienza condotta fino al 2000 con la 
stagione lirica. 
 
Emilia Romagna Festival Rossini ma non troppo 
 

rata una delle più belle opere di musica sacra del XIX secolo.Sul palco l’interpretazione eccezionale, 
con l’organo suonato a quattro mani, di Alberto Salimbeni e Massimo Andrea Verzilli.  
 
Interventi superiori a €. 5.000 o inferiori se facenti parte di un programma pluriennale.  

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 

Progetti propri   

Archivio Fonti Orali Bassa Romagna   17.016,00 

Concerto Natale Orch.Città di Ferrara e Accademia Pianistica 8.320,56 

Concerto Riccardo Muti Prove pubbliche Teatro Rossini. 20.000,00 

Progetto Editoriale 'La pulcella d'Orleans'  10.538,95 

Progetto Editoriale tesi Garotti   9.100,00 

Progetto editoriale. 'E mi inzegn trascurè'  6.760,00 

Villa Cacciaguerra-Ortolani Manutenzione ordinaria 2009 15.000,00 

La Chiesa di S. Francesco di Paola ha ospitato un 
concerto dedicato al repertorio rossiniano. Si sono 
alternate le arie dei più noti melodrammi – fra cui 
l’Ouverture dall’“Italiana in Algeri” e l’Ouverture da “Il 
Barbiere di Siviglia” – con i brani meno noti, scritti, 
durante il volontario ritiro dalle scene, da un Rossini 
appena trentasettenne. Un addio che non rese certo 
meno prolifica la sua carriera come compositore, 
come testimonia lo stupendo preludio religioso per 
pianoforte solo tratto dalla Petite messe solennelle, 
ultimo ‘peccato di vecchiaia’ del compositore conside- 
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Progetti di terzi    

Aero Club Baracca Lugo Villa San Martino 90° Anniversario morte F. Baracca 12.500,00  

Associazione Amici dell'Arte Lugo Stagione concertistica 5.000,00 

Associazione ECO Bologna Progetto 'Lugocinema'   5.000,00 

Chiesa del Pio Suffragio Lugo Impianto elettrico 5.000,00 

Comune di Alfonsine Ristrutturazione Palazzo Marini 43.788,00 

Comune di Bagnacavallo Attività culturali varie 64.000,00 

Comune di Bagnara Recupero patrimonio    58.000,00 

Comune di Conselice Mostre d'arte 13.000,00 

Comune di Cotignola Pubblicazioni volumi 12.000,00 

Comune di Fusignano Attività culturali e recupero patrimonio 44.800,00 

Comune di Lugo Attività culturali e recupero patrimonio 51.000,00 

Fondazione Teatro Rossini Lugo Contributo di gestione 75.000,00 

Monastero Clarisse Santo Stefano Imola Ristrutturazione immobile 15.000,00 

Parrocchia di S. Maria in Fabriago Restauro complesso storico di Campanile 14.820,00 

Parrocchia di Villa S. Martino  Impianto illuminazione   5.000,00 

Parrocchia S. Lorenzo in Selva Adeguamento locali parrocchia 5.000,00 

Parrocchia San Giacomo Lugo Restauro Chiesa 25.000,00 

Parrocchia Sant'Agata  Realizzazione aula catechismo 19.111,06 

Parr S. Antonio Padova Giovanni Bosco Voltana Complesso campanario e impianto 7.000,00 

Pro Loco Alfonsine Restauro fontana La Pigna 9.000,00 

Parrocchia Chiesanuova Restauro panche 4.000,00 

Pubblicazione catalogo beni artistici AUSL Catalogo beni artistici AUSL 8.000,00 

Società Mutuo Soccorso V. S. Martino Recupero ghiacciaia 27.920,03 

 
Altri n. 30 interventi 45.898,01 

 
Totale erogazioni 661.572,61  

 
 

Istruzione 

Progetti scolastici a favore di istituti per l’infanzia, di primo e di secondo grado 
Il settore, per la sua grande rilevanza sociale e per la necessità di adeguarsi allo sviluppo 

tecnologico, presenta esigenze di finanziamento che i fondi pubblici non riescono a soddisfare 
interamente. Il sostegno fornito dalla Fondazione supplisce, pertanto, a carenze diffuse, offrendo 
anche l’opportunità di allestire iniziative qualificanti che gli istituti scolastici progettano nell’ambito della 
loro autonomia, ma che, senza un aiuto finanziario esterno, ben difficilmente potrebbero essere 
attuate.  

In alcuni casi la Fondazione ha assicurato anche un sostegno destinato ad alleviare gli oneri 
gestionali di importanti realtà scolastiche non statali presenti nel nostro territorio. Grande attenzione è 
stata riservata anche a iniziative formative tese a favorire l’integrazione tra il mondo scolastico e 
quello del lavoro. 
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Progetto “Leonardo” Liceo scientifico Ricci Curbastro Lugo 
 

 

 
 

Il Progetto si rivolge a tutti gli insegnanti e 
studenti degli Istituti Secondari di Primo 
Grado delle scuole del Comprensorio ed ha 
lo scopo sia di diffondere la cultura tecnico 
scientifica, sia di rendere più consapevole e 
motivata la scelta degli studenti 
nell’intraprendere un nuovo ciclo di studi. Le 
scuole coinvolte hanno la possibilità di 
usufruire dei laboratori di fisica, informatica, 
chimica, meccanica, elettrotecnica, lingue, 
scienze con adeguata assistenza tecnica, 
per lo svolgimento di esperienze didattiche, 
in date ed orari da concordarsi con il Liceo 
scientifico. Inoltre a tutti gli studenti delle 
Scuole Medie viene offerta l'opportunità di 
partecipare ad un concorso che ha lo scopo 
di sostenere le inclinazioni e gli interessi dei 
ragazzi, di rafforzarne comunque le 
motivazioni allo studio e di far loro mettere a 
frutto le competenze culturali - scientifiche, 
linguistiche, umanistiche o informatiche -
acquisite. Il concorso si articola in 5 settori 
(Scientifico, Tecnologico, Classico, 
Linguistico e Sociale) in ognuno dei quali 
verranno individuate, a giudizio di una 
commissione del Liceo, le tre opere più 
significative. Le scuole a cui appartengono i 
quindici lavori individuati riceveranno, come 
riconoscimento delle competenze e 
dell’impegno dimostrati, oltre ad un attestato, 
anche materiale tecnologico o multimediale. 
Ogni classe o gruppo di studenti potrà 
prender parte al concorso inviando un lavoro 
in qualsiasi formato attinente agli ambiti di 
cui sopra. 
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Miglioramento genetico del pesco e dell’albicocco 
Il progetto, che è in corso di svolgimento presso il Centro Ricerche Produzioni Vegetali di Cesena, si 
avvale della consulenza specifica dell’Università di Bologna, Dipartimento dì Colture Arboree e del 
finanziamento delle Fondazioni bancarie di Cesena, Faenza, Forlì, Lugo, Imola e Ravenna. Tale 
iniziativa prende avvio dalla constatazione che il Comprensorio Romagnolo è ai primi posti in Italia per 
superfici impiantate e produzioni ottenute di albicocco, pesco e nettarìne. La loro coltivazione è in 
grado di alimentare un flusso finanziario stimabile in circa 525 milioni dì euro l'anno. Questo scenario, 
tuttavia, non è indenne da possibili rischi economici derivanti da stati di sofferenza ricorrenti della 
frutticoltura regionale, peraltro già verìficatisi negli ultimi 4-5 anni. In seguito a queste ripetute crisi, il 
rinnovamento delle varietà ha avuto una nuova spinta, giustificata anche dal bisogno di corrispondere 
alla domanda dei consumatori, ma soprattutto per sfruttare e mantenere nuovi mercati, anche 
internazionali. In questo contesto, è stato avviato un nuovo programma di miglioramento teso a creare 
una nuova gamma varietale di alto pregio da proporre alla distribuzione con continuità d'offerta e 
capace di rappresentare un elemento qualificante della produzione romagnola di albicocche, pesche e 
nettarine. Tale nuova disponibilità di varietà permetterà una migliore penetrazione nei mercati e un 
abbattimento dei costi di produzione, costituendo un elemento strategico per il rilancio della 
frutticoltura romagnola. La rinnovata competitività avrà ricadute economicamente e socialmente 
positive sul territorio, determinando un aumento del profitto delle aziende frutticole e delle imprese 
coinvolte nell'indotto e contribuendo alla salvaguardia dell'occupazione e del reddito dei lavoratori 
interessati.  

II progetto ha una durata prevista di almeno 5 anni, dal 2007 al 2011.  

 
Arredi scuola infanzia Lavezzola 
La Fondazione ha finanziato l’iniziativa tesa a dotare di arredi e di attrezzature l’asilo nido «Edmondo 
Landi» di Lavezzola. Trattasi di un investimento consistente che accresce la qualità dei servizi 
educativi del territorio. La struttura ha sede in una zona di verde di quasi tremila metri quadrati, si 
sviluppa su un unico piano e si compone di diverse aree funzionali, con quattro sezioni in grado di 
ospitare fino a 17 bambini ciascuna e una cucina centralizzata per l’intero sistema scolastico di 
Lavezzola. L’asilo anticipa soluzioni presenti nelle nuove normative in vigore da poco tempo, 
permettendo un forte risparmio energetico con l’utilizzo di serre e pannelli fotovoltaici e con la sua 
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dislocazione in una zona a bassa densità abitativa e di traffico. Al suo interno vi sono aree per il gioco 
libero e laboratori. La struttura ospita bambini da 12 a 36 mesi, ma è intenzione ampliare l’offerta 
educativa anche per i bambini da 6 a 12 mesi.  

 
 

 
 

 

 
 
Progetto CRISAL: Centro di Ricerca sull’Economia ed il Management della Salute. 
Inaugurato nello scorso mese di marzo, il CRISAL, istituito dall’Università di Ferrara in collaborazione 
con la Fondazione Villa Maria, si avvale dell’adesione dell’Ausl, dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Sant’Anna e della rappresentanza della Facoltà di Medicina e Chirurgia di Ferrara. La sua mission è 
quella di pianificare la programmazione economica dell’offerta di servizi sanitari, analizzare l’impatto 
delle relative politiche sul contesto socio economico di riferimento, valutare i risultati finanziari nelle 
aziende sanitarie e farmaceutiche, gestire i rapporti tra le AUSL e gli utenti per il miglioramento del 
servizio e analizzare possibili sinergie fra strutture sanitarie e aziende. Il CRISAL intende organizzare, 
oltre ai già noti Master di I e II livello in Economia e Management, anche corsi di formazione e di 
aggiornamento per operatori sanitari, attività divulgativa (libri, report, cd rom, etc.) ed eventi relativi ad 
esperienze italiane e straniere. Il Centro fornirà anche consulenze economiche e manageriali a favore 
di pubbliche amministrazioni e di altri organismi privati. La struttura si pone, pertanto, come l’anello di 
congiunzione tra una didattica di altissimo livello ed un’esperienza più che trentennale nel campo della 
sanità. 
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Interventi superiori a €. 5.000 o inferiori se facenti parte di un programma pluriennale.  
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Progetti propri    

Progetto CRISAL Centro Ricerca Ec.-Managem.Salute, Lugo 12.000,00 

Progetti di terzi    

Comune di Bagnara Recupero scuola San Francesco 35.119,00 

Comune di Conselice Arredi scuole ed iniziative scolastiche 23.600,00 

Comune di Lugo Arredi scuole ed iniziative scolastiche 66.345,38 

Comune di Sant'Agata Recupero immobili ed iniziative scolastiche 16.145,36 

Fondazione Opera Pia Scalaberni Lugo Ristrutturazione immobile 50.000,00 

Ist. Comprensivo Lugo 1 Baracca Progetti vari 8.000,00 

Istituto Riuniti Orfani Guerra Lavoro V S Martino Ristrutturazione Centro Formaz Profess.le 7.747,00 

Liceo Scientifico Ricci Curbastro Lugo Progetto Leonardo ed altre iniziative 5.200,00 

Scuola Materna Don Venturini Giovecca Restauro immobile 10.000,00 

Università Bologna Dip Archeologia Giornata centuriazione romana 6.387,38 

Università Bologna Dip. Colture Arboree Progetto pesco e albicocco 5.200,00 

Università per Adulti Lugo Acquisto sede 10.613,42 

 
Altri n. 13 interventi 11.996,32 

 
Totale erogazioni 268.353,86  

 

Assistenza agli anziani 

Gli interventi in tale settore, nonostante la nostra comunità goda – in generale - di buone 
condizioni di vita, sono numerosi e rilevanti: essi sono volti soprattutto ad attenuare il disagio delle 
fasce di popolazione che versano in precarie condizioni economiche o che, comunque, non 
dispongono di mezzi sufficienti per affrontare i costi relativi all’inserimento dell’anziano in strutture di 
accoglienza. La Fondazione interviene sia per il sostegno dei servizi a favore di detta categoria 
(assistenza e mensa, anche a domicilio; integrazione rette per gli ospiti di strutture residenziali) sia per 
il miglioramento di tali strutture e delle dotazioni di cui queste dispongono (vedi grafico). In tale ambito, 
l’insufficienza della risposta istituzionale al problema accentua le necessità di intervento, che trovano 
un valido sostegno nella Fondazione. 

 

Ripartizione contributi

Rette
31%

Trasporto
16%

Mensa
13%

Assist. domicilio
25%

Altro
2%

Ristrutturazioni
13%
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Casa protetta "Giovanardi e Vecchi" di Fusignano 

�
Centro Sociale “Ca’ vecchia” - Voltana 

��

La struttura, che ospiterà persone non
autosufficienti, è articolata in appartamenti 
arredati, dotati di servizi igienici e di soggiorno. 
�*�O�L�� �R�V�S�L�W�L�� �X�V�X�I�U�X�L�U�D�Q�Q�R�� �D�Q�F�K�H�� �G�H�L�� �V�H�U�Y�L�]�L�� �G�L��
�O�D�Y�D�Q�G�H�U�L�D�� �H�� �G�L�� �F�X�F�L�Q�D�� �H�� �� �S�R�W�U�D�Q�Q�R�� �X�W�L�O�L�]�]�D�U�H��
�D�S�S�R�V�L�W�H�� �D�W�W�U�H�]�]�D�W�X�U�H�� �F�R�O�O�R�F�D�W�H�� �Q�H�J�O�L��
�D�S�S�D�U�W�D�P�H�Q�W�L���� �Š�� �S�U�H�Y�L�V�W�D�� �O�D�� �S�U�H�V�H�Q�]�D�� �G�L��
�S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �D�V�V�L�V�W�H�Q�]�L�D�O�H�� �H���� �D�O�O�
�R�F�F�R�U�U�H�Q�]�D����
�L�Q�I�H�U�P�L�H�U�L�V�W�L�F�R�� 

Il Centro Sociale ha la propria sede in una 
casa di campagna ristrutturata che sorge 
all'interno di una vasta area verde. I soci 
appartengono a varie fasce di età, dai 
giovanissimi fino ai centenari. Il centro, 
inaugurato il 4 settembre 1999, oltre a 
svolgere la normale funzione di "ritrovo" dei 
soci, ospita e organizza diverse attività quali 
mostre, corsi, rassegne culturali, incontri sul 
tema della salute. Dispone pure di una zona 
adibita a biblioteca multimediale e di una 
serie di attrezzature come computers, 
stampante a colori, scanner, collegamento 
ad internet, videoproiettore ed altro. I lavori 
di ampliamento dell'attuale struttura hanno 
riguardato la costruzione di un nuovo 
edificio, attiguo a quello esistente, che ha 
permesso di ampliare le attività svolte dal 
centro stesso. Conta oltre 1800 Soci in una 
frazione con circa 3000 abitanti. 
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�&�H�Q�W�U�R���V�R�F�L�D�O�H���¯ �,�O���7�R�Q�G�R�° �������/�X�J�R��
 
 

 
 
 
 

 
 
 
Ha lo scopo di promuovere un’azione di aggregazione e di solidarietà nei confronti di persone 

anziane, per aiutarle a superare situazioni di emarginazione tipiche della loro età. All’interno dei locali 
a disposizione si organizzano iniziative di carattere culturale e ricreativo ed attività di supporto alla 
categoria, fra le quali si segnalano quella di “fare la spesa” per anziani e portatori di handicap, svolta 
da volontari con la disponibilità di automezzi. Si provvede inoltre alla gestione del parco pubblico 
circostante e della pista esterna adibita allo svolgimento delle diverse attività estive. 
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Interventi superiori a €. 5.000 o inferiori se facenti parte di un programma pluriennale. 
 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 

Progetti propri    

Stanziamento straordinario emergenza 2009   10.000,00 

Progetti di terzi    

Casa della Carità Lugo  Integrazione rette 8.000,00 

Casa riposo Giovannardi Vecchi Fusignano  Attivazione comunità alloggio 8.000,00 

Centro Soc. Ca' Vecchia Voltana Acquisto pulmino per disabili 5.000,00 

Centro Soc. Ca' Vecchia Voltana Ristrutturazione sala e mensa anziani 20.658,00 

Comune di Conselice Trasporto ed assistenza disabili 17.475,00 

Comune di Fusignano Consegna pasti domicilio anziani 9.800,00 

Comune di Lugo Trasporto ed assistenza disabili e disagiati 139.350,00 

Comune di Sant'Agata Trasporto e assistenza anziani 3.000,00 

 
Altri n. 8 interventi 2.700,00 

 
Totale erogazioni 223.983,00  

 
 

Settori ammessi  

Sanità pubblica 

Tra i settori “non rilevanti”, la Sanità è quello forse più importante e si caratterizza, nella nostra 
zona, per la presenza di strutture che offrono servizi di elevato standard tecnologico. Tuttavia, negli 
ultimi esercizi, l’esigenza di un’ulteriore qualificazione - in particolare del presidio lughese - ha trovato 
un significativo riscontro nell’intervento della Fondazione che, individuando progetti particolarmente 
importanti, ha integrato le risorse pubbliche. Una grande attenzione meritano perciò i contributi erogati 
per l’acquisto di importanti attrezzature chirurgiche a carattere diagnostico–preventivo (vedi grafico), 
nel quadro più ampio di un programma di miglioramento e potenziamento dei servizi di emergenza e 
assistenza medica. 

 

Ripartizione contributi

Attrezzature
75%

Automezzi
12%

Minori
1%

Ristrutturazioni
6%

Convegni
6%
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Convegno: “La medicina in rete”. 

Servizio di Medicina dell’Ospedale di Lugo, ha visto la partecipazione di numerosi e qualificati 
relatori.Hanno presenziato al Convegno il Sindaco di Lugo, il dott. Raffaele Cortesi, il Direttore 
Sanitario del Presidio ospedaliero lughese, la dott.ssa Ivonne Zoffoli, ed il dott. Atos Billi, Presidente 
della nostra Fondazione.  

 
Tomoterapia - IRST di Meldola  

Il convegno ha avuto luogo nel mese 
di novembre al teatro Rossini di Lugo 
e verteva sulla riorganizzazione, in 
un’area avanzata come la Romagna, 
delle “reti ospedaliere”, il cui modello 
dovrebbe essere quello di un 
ospedale tecnologico, organizzato 
per patologie acute, che opera in 
stretto contatto con il territorio e 
attento ai mutamenti delle 
caratteristiche demografiche ed 
epidemiologiche della popolazione. Il 
simposio, promosso e coordinato dal 
dott. Giuseppe Re, Responsabile del 

Il sistema, sviluppato presso l’ Università del 
Wisconsin, negli USA, è stato acquistato con il 
contributo della nostra e delle altre Fondazioni 
partecipanti. E’ la più moderna e sofisticata 
apparecchiatura per radioterapia a fasci esterni 
che permette un’irradiazione più selettiva del 
tumore ed un elevato risparmio dei tessuti sani, 
con possibilità perciò di migliorare 
qualitativamente la prestazione e di ridurre 
notevolmente i tempi di intervento. E’ considerata 
una delle attrezzature più sofisticate per una 
radioterapia di alta precisione in grado di unire la 
precisione di una TAC ad un trattamento radiante 
che distrugge selettivamente i tessuti tumorali, 
evitando danni a quelli sani. Questa tecnologia 
consentirà di elevare lo standard di cura in ambito 
radioterapico per tutti i cittadini della Romagna, 
oltre a garantire la ricerca e l’innovazione 
tecnologica in radioterapia. 



 58  

Ambulanza MOSS Pubblica Assistenza Lugo 

 
Nel corso del 2008 ha effettuato oltre 11 mila trasporti, per un totale di circa 369mila chilometri 
percorsi, con un incremento di oltre il 27% rispetto al 2007. I volontari iscritti all'associazione sono oggi 
circa 140, una ventina in più rispetto al 2008, di cui circa 50 attivamente impegnati. Le attività 
principali sono il trasporto sanitario di infermi, infortunati e dializzati, assistenza alle gare sportive, 
protezione civile, emergenza medica e taxi sanitario, oltre a corsi di formazione per volontari 
soccorritori. Ogni anno, infatti, la Pubblica Assistenza organizza un corso, al quale partecipa 
mediamente un centinaio di persone. Di queste, circa il 10% rimane all'interno dell'associazione.  
 
Interventi superiori a €. 5.000 o inferiori se facenti parte di un programma pluriennale. 
 

SALUTE PUBBLICA 

Progetti propri    

Unità  Medicina Interna P.O. Lugo Seminario medicina interna 7.068,43 

Progetti di terzi    

A.U.S.L. Ravenna Presidio Lugo Acquisto ecografo 25.000,00 

Associazione Pro Chirurgia Lugo Acquisto eco doppler 9.962,97 

I.O.R. – Forlì Apparecchiatura TRIMprob ospedale Lugo 40.000,00 

I.R.S.T. srl Meldola acquisto tomoterapia 15.550,00 

Pubblica Assistenza Alfonsine Costruzione sede 7.747,00 

Pubblica Assistenza Lugo  Ambulanza progetto 'Moss' 15.000,00 

 
Altri n. 1 interventi 1.200,00 

 
Totale settore 121.528,40  

 

Volontariato, filantropia e beneficenza 

Pur non rientrando tra i settori “rilevanti”, il sostegno alle iniziative del Volontariato riveste 
un’importanza fondamentale per la Fondazione, stante il ruolo assunto dal mondo 
dell’associazionismo nel nostro territorio nel dare concreta attuazione ai principi di solidarietà. I 
contributi erogati sono finalizzati ad integrare le risorse proprie delle varie associazioni che forniscono 
un sostegno dove non arriva il servizio pubblico. 

Sabato 24 ottobre, la Pubblica Assistenza di Lugo 
ha festeggiato il suo primo quarto di secolo. Si è 
iniziato con un convegno sulla responsabilità 
sanitaria del soccorritore, durante il quale si è 
parlato delle responsabilità civili e penali degli 
addetti ai lavori, in modo che tutte le mansioni dei 
volontari siano sempre svolte in sicurezza e 
possano essere una garanzia per il cittadino. Nel 
pomeriggio è seguita l'inaugurazione di una nuova 
autovettura, un Fiat Doblò attrezzato per disabili. La 
Pubblica assistenza di Lugo, nata nel 1984, 
rappresenta oggi una realtà particolarmente 
consolidata sul territorio. 
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Associazione Famiglie per l’Accoglienza - Lugo 

L’Associazione interviene in numerosi casi di disagio sociale dovuto soprattutto all’assenza di 
legami affettivi. Fra le diverse attività svolte, ne citiamo una di recente nascita, che riguarda l’affido 
part-time di bambini in difficoltà, spesso abbandonati a se stessi dai genitori costretti a rimanere fuori 
casa per motivi di lavoro. Oltre ad espletare attività pratiche, come quella di aiutarli nello svolgimento 
dei compiti, i volontari si fanno carico di assisterli anche di notte, quando entrambi i genitori sono 
assenti per turni lavorativi.  

Recentemente, nella frazione di Zagonara di Lugo, è stata inaugurata la "Casa di Accoglienza 
Marta e Maria", che ospita i parenti degli ammalati ricoverati nelle cliniche del comprensorio.  

 
Associazione Genitori siamo qui – Cooperativa sociale ISOLA Onlus - Lugo 
 

 

La cooperativa è stata costituita nel 
febbraio 2008 da un gruppo di genitori 
di ragazzi con problemi psichici che 
attualmente lavorano presso il centro di 
Villa San Martino e che, per la loro 
disabilità, sono seguiti dai servizi 
sociali dell’Unione dei Comuni. La 
mission è quella di creare le condizioni 
di una residenzialità post lavorativa 
assistita in locali attrezzati a favore di 
questi ragazzi. Il progetto ha trovato il 
sostegno dei servizi sociali locali, che 
hanno ravvisato un’opportuna 
integrazione con le attività da loro 
espletate, anche in vista di un 
necessario aumento di ricettività per i 
ragazzi con problemi psichici. 

Ripartizione contributi

Categorie 
bisognose

79%

Iniziative 
nazionali

6%

Altro
15%
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L’iniziativa prevede l’allestimento di un laboratorio che potrà ospitare fino a 15 addetti e di una zona 
residenziale assistita, per 5/6 persone. Tale progetto ha inoltre avuto l’ammissione a contributo da 
parte della Regione Emilia-Romagna, da destinare alla realizzazione delle opere di adattamento delle 
postazioni di lavoro, degli spazi annessi e dei servizi. La cooperativa porrà la sua sede in un immobile 
nella zona artigianale di Lugo che presenta le caratteristiche richieste e che si presta alle opere di 
adattamento necessarie. Trattasi di un complesso in ottimo stato di conservazione, dotato di alcune 
peculiarità che lo rendono particolarmente idoneo alla destinazione.  
 
Interventi superiori a €. 5.000 o inferiori se facenti parte di un programma pluriennale. 
 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

Progetti propri    

Stanziamento straordinario emergenza 2009   10.000,00 

Progetti di terzi    

A.C.R.I. Iniziative di emergenza nazionale 6.000,00 

Ass. Famiglie Accoglienza Lugo Accoglienza familiare in rete 6.000,00 

Ass. Volontari Solarolo Acquisto pulmino trasporto disabili 10.000,00 

Associazione Genitori siamo qui Lugo Creazione cooperativa sociale per disabili 15.000,00 

AVIS Lugo Iniziative varie 9.000,00 

Conferenza San Vincenzo Lugo Assistenza famiglie bisognose 5.200,00 

Parrocchia di S. Maria in Fabriago  Allestimento Casa Papa Giovanni XXIII 7.000,00 

Protezione Civile Comuni Bassa Romagna Lugo Acquisto veicolo 'Informabus'   10.000,00 

 
Altri n. 27 interventi 38.397,00 

 
Totale erogazioni 116.597,00  

 

Prevenzione e recupero delle tossicodipendenze 

Tale settore registra un solo intervento, ma di notevole rilievo se si considerano le drammatiche 
conseguenze di tale piaga sociale, oggi purtroppo estremamente diffusa nel mondo giovanile. 
 
Progetto “Safe style”: prevenzione all’uso delle droghe 

E’ un progetto dell'AUSL di Ravenna, dei Comuni del Distretto di Lugo e dei Piani per la Salute 
della Provincia di Ravenna. L'obiettivo principale è quello di promuovere uno svago sano, sicuro e 
privo di eccessi. L'iniziativa ha come partners discoteche, discobar, pub, stabilimenti balneari, gruppi 
musicali e personaggi dello spettacolo. L'idea nasce e si sviluppa attraverso un team composto da 
psicologi, sociologi, infermieri, giornalisti, esperti di immagine e comunicazione, disc jockey e gestori 
di locali, riuniti per identificare i mezzi più idonei a raggiungere la platea dei giovani, adolescenti e 
preadolescenti. La programmazione di iniziative mirate alla promozione della salute e di una cultura 
del divertimento sano rappresenta l'itinerario informativo e preventivo che coinvolge migliaia di 
giovani. All'interno dei locali la campagna di educazione alla salute e alla sicurezza si sviluppa 
attraverso postazioni multimediali mobili, gadget e la compilazione di questionari i cui dati, una volta 
raccolti, permettono di determinare un osservatorio epidemiologico sui comportamenti a rischio. La 
campagna di promozione alla guida sicura ha già sortito i suoi effetti, promuovendo, fra i giovani che si 
recano in auto nelle discoteche della provincia di Ravenna, la formazione di “equipaggi” con guidatore 
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impegnato a mantenere il proprio tasso alcolemico nei limiti consentiti per la guida. Il progetto ha 
trovato nella collaborazione degli idoli giovanili l'aiuto forse più importante. 
 

 

 
Il progetto ha visto la distribuzione di speciali “card” informative e di volantini che spiegavano gli effetti 
dell'alcool sul nostro organismo, come si raggiungere la soglia degli 0,5 grammi per litro (limite legale 
per la guida) e quali sono i tempi di attesa necessari per eliminare l’alcol in eccesso. La campagna di 
sensibilizzazione "Hai bevuto?...prendi tempo!" diffonde questo tipo di informazioni ed invita a riflettere 
sugli effetti dell'alcol. E’ vastissima e viene fatta attraverso i punti Avis, l'attività del Sert dell'Ausl di 
Ravenna e la collaborazione di stabilimenti balneari e scuole. Il materiale informativo distribuito invita 
a prendere coscienza del problema dell'abuso di alcolici e ne illustra bene gli effetti”. 
 
Interventi superiori a €. 5.000 o inferiori se facenti parte di un programma pluriennale. 
 

PREVENZIONE E RECUPERO DELLE TOSSICODIPENDENZE 

A.U.S.L. Ravenna Distretto Lugo Safety Style 25.000,00 

 
Totale erogazioni 25.000,00 
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Famiglia e valori connessi 

 In tale settore la Fondazione ha sostenuto iniziative teste alla tutela del nucleo famigliare e 
progetti finalizzati al sostegno di famiglie in evidente stato di necessità in quanto vittime della crisi in 
atto che ha portato alla creazione di notevoli sacche di povertà. L’inserimento di queste iniziative in 
tale settore e non in quello del volontariato vuole rimarcare, semmai ce ne fosse bisogno, 
l’orientamento della Fondazione a sostenere la famiglia in quanto soggetto imprescindibile per la 
società odierna. 
 
Fondo emergenze famiglie 
 

 
 
 
 
Interventi superiori a €. 5.000 o inferiori se facenti parte di un programma pluriennale. 
 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 

Progetti propri    

Stanziamento straordinario emergenza 2009   10.000,00 

Progetti di terzi    

Comune di Lugo Centro famiglie 10.000,00 

Diocesi Imola Fondo emergenze famiglie 5.000,00 

 
Altri n. 1 interventi 2.000,00 

 
Totale erogazioni 27.000,00  

 

Attività sportiva 

La nostra zona è particolarmente prospera di associazioni di carattere sportivo che coinvolgono 
tantissimi appassionati di ogni genere di sport. Il numero elevato di contributi e, inevitabilmente, il loro 
ammontare non cospicuo, evidenzia che la Fondazione desidera sostenere il maggior numero 
possibile di iniziative relative ad ogni singola cellula sportiva. Tale settore non deve essere, infatti, 
inteso soltanto sotto l’aspetto ludico. Occorre anche sottolineare il legame esistente tra la persona e lo 
sport visto come fattore di benessere psico-fisico e di socializzazione. Tra i vari interventi spiccano i 
contributi a favore del Comune di Lugo per la gestione del Palazzetto dello sport e per i Giochi della 
Gioventù e quello a favore della Società Lugo Stuoie per il progetto “Lo sport è vita”. 

L’iniziativa avviata dalla Diocesi di Imola in collaborazione con la Caritas 
Diocesana è tesa a considerare le forti preoccupazioni per la situazione 
di povertà in cui si trovano tante famiglie per la crisi economica e 
finanziaria che sta attraversando la nostra società ed anche la nostra 
comunità locale. La Diocesi guarda con particolare attenzione alle 
famiglie di tanti lavoratori colpiti dalla mancanza o dalla perdita del posto 
di lavoro. Da qui l’appello rivolto ai singoli fedeli e anche ad Enti 
istituzionali presenti sul territorio affinchè, ognuno secondo le proprie 
capacità, possa farsi carico di tale situazione. Le somme raccolte e che 
saranno destinate alle famiglie bisognose confluiranno in un unico conto 
della Caritas Diocesana che, in collaborazione con i parroci e le Caritas 
parrocchiali, gestirà l’intera iniziativa all’insegna della massima 
trasparenza, dando adeguato resoconto di quanto raccolto e distribuito. 
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Lugo Stuoie “Lo sport è vita” 
Il Progetto è stato ideato dalla società Stuoie Baracca Lugo, in collaborazione con la nostra 
Fondazione e patrocinato dal Comune di Lugo ed è destinato ai bambini tesserati. Lo scopo è quello 
di creare diversi fondi da destinare a tali bambini/e dai 5 ai 17 e alle loro famiglie, da ripartire, 
essenzialmente, in base al comportamento disciplinare del bambino ed alla sua condotta scolastica. 
Verrà quindi presa in considerazione la maturità dell’allievo e non, come spesso capita oggi, l’aspetto 
tecnico e sportivo. Scopo del progetto è pertanto quello di creare la figura di una persona di sani 
principi etico morali e, solo dopo, dotata anche di capacità tecnico-sportive. 
 

 
Interventi superiori a €. 5.000 o inferiori se facenti parte di un programma pluriennale. 
 

ATTIVITA' SPORTIVA 

A.S.D. Lugo Calcio Stuoie Progetto 'Lo sport è vita' 10.000,00 

Alfonsine Rugby Club Alfonsine Acquisto pulmino 5.695,69 

Comune di Lugo Gestione Palazzetto dello sport 50.000,00 

Soc .Sportiva Stuoie Sport e Società Lugo Copertura piastra sportiva 6.500,00 

 
Altri n. 31 interventi 19.000,00 

 
Totale erogazioni 91.195,69  
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Altri settori 

Nell’ambito dei settori a carattere residuale, hanno particolare rilievo il sostegno per la 
realizzazione di iniziative finalizzate all’aggregazione di gruppi giovanili e i contributi destinati alla 
promozione di eventi locali come sagre o festività tipiche del luogo.  

 
Crescita e formazione giovanile n. 10 interventi 24.000,00 

Sviluppo locale ed edilizia popolare n. 11 interventi 17.700,00 

Religione e sviluppo spirituale n.  7 interventi 7.710,00 

 
Totale erogazioni 49.410,00  

 

Potenziamento del fondo di stabilizzazione delle er ogazioni 

Per l’esercizio 2009, a causa delle difficili conseguenze determinatesi nei mercati finanziari e 
considerata la esigenza di non ridurre in modo significativo l’ammontare delle erogazioni, si è 
riscontrata la necessità di potenziare il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni.  

Si ricorda che tale modo di procedere fu condiviso dal MEF e dall’ACRI. Quest’ultima, in 
particolare, con lettera del 26/2/2009, comunicò la possibilità di utilizzare le plusvalenze relative alla 
partecipazione della società bancaria conferitaria per sostenere l’attività erogativa, transitando dal 
conto economico il relativo importo.  

Sulla base di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di procedere all’utilizzo 
di €. 450.000, dei €. 1.537.883 costituiti nella ‘Riserva da rivalutazioni e plusvalenze’ in occasione 
della vendita, avvenuta nel 2005, di n. 160.000 azioni non sindacate della banca conferitaria. 



 66  

 

IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 Le Fondazioni di origine bancaria sono sorte agli inizi degli anni ’90 a seguito dei processi di 
trasformazione istituzionale che hanno interessato le Casse di Risparmio e le Banche del Monte. 
Inizialmente la normativa era contenuta nel D.Lgs. n. 356/90, attuativo della Legge delega n. 218/90 
(Legge Amato), nel quale era previsto l’obbligo di mantenere il controllo delle società bancarie 
conferitarie. Tale obbligo è stato poi eliminato con l’approvazione della Legge 30 luglio 1994 n. 474, 
che introdusse incentivi fiscali per la dismissione delle partecipazioni detenute dalle Fondazioni. 
Successivamente, con il D.Lgs. 17 maggio 1999 n. 153, applicativo della Legge delega 23 dicembre 
1998 n. 461 (Legge Ciampi), sono stati creati i presupposti per il completamento del processo di 
ristrutturazione bancaria avviato con la legge Amato e si è realizzata una revisione della disciplina 
civilistica e fiscale delle Fondazioni. Per effetto della Legge n. 461/98, le Fondazioni sono state 
definite persone giuridiche private senza fine di lucro, dotate di piena autonomia statutaria e 
gestionale. Tale principio è stato peraltro confermato dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 300 
del 24 settembre 2003. Con la Legge Ciampi, inoltre, l’iniziale obbligo di detenere la maggioranza del 
capitale sociale della banca conferitaria è stato sostituito da un obbligo opposto: la dismissione, da 
parte delle Fondazioni, del controllo delle banche stesse, fatta eccezione, in base all’art. 12, comma 3 
bis D.Lgs 153/99, per le Fondazioni con patrimonio netto contabile inferiore a €. 200 milioni, come la 
nostra. Per incentivare tale dismissione era stato introdotto un regime di neutralità fiscale delle 
plusvalenze realizzate nella cessione fino al 31 dicembre 2005; diverso il caso delle Fondazioni a più 
contenuta patrimonializzazione, per le quali tale regime di neutralità fiscale è risultato, in forza della 
deroga di cui sopra, praticamente a tempo illimitato. La suddetta Legge 461/98 ha subito profonde 
modifiche a seguito dell’approvazione della Legge 28 dicembre 2001 n. 448, i cui effetti sono stati 
però molto mitigati dalle sentenze nn. 300 e 301 del 29 settembre 2003 della Corte Costituzionale e 
dalla conseguente emanazione del D.M. 18 maggio 2004 n. 150 che, recependo i principi sanciti 
dall’Organo Costituzionale, ha stabilito definitivamente la natura giuridica delle Fondazioni che 
vengono collocate fra i soggetti privati con piena autonomia statutaria e gestionale, a cui sono affidati 
importanti compiti di sussidiarietà e solidarietà da svolgere prevalentemente nei confronti del territorio 
di riferimento. Tra gli altri interventi del legislatore, occorre ricordare la Legge 1° agosto 2003 n.  212, 
che ha introdotto la possibilità per le Fondazioni di investire una quota del patrimonio, non superiore al 
10%, in immobili non strumentali senza per questo perdere la qualifica di ente non commerciale e i 
D.Lgs 17 agosto 2005 n. 189 e 12 aprile 2006 n. 163 che hanno introdotto, tra i settori ammessi, 
quello relativo alla realizzazione di infrastrutture e di lavori pubblici o di pubblica utilità.  

Dopo alcuni anni di evoluzione legislativa, l’assetto normativo si può oggi ritenere abbastanza 
stabilizzato, così da consentire alle Fondazioni di dare nuovo impulso al proprio ruolo e di espletare 
appieno la propria attività. Pur in presenza di questa stabilità, che si auspica perduri nel tempo, 
meritano però attenzione alcune tematiche le cui evoluzioni potrebbero ripercuotersi sulla gestione 
degli Enti. 
Fondi ex art. 15 L. 266/91. Le organizzazioni firmatarie del protocollo d’intesa del 5 ottobre 2005 
hanno sottoscritto un accordo che prevede una modalità condivisa di utilizzazione dei fondi ex art. 15 
della L. 266/91 per il sostegno della progettazione sociale. L’accordo contempla l’adozione di un 
modello concertativo che prevede la partecipazione delle Fondazioni e del Volontariato locale alle 
decisioni sugli ambiti, sui criteri e sulle modalità di assegnazione dei fondi in modo integrato con il 
ruolo dei Comitati di Gestione e dei Centri di Servizio del Volontariato. Si è pertanto concordato di 
costituire, in ciascuna regione, un tavolo di concertazione composto da un’equilibrata rappresentanza 
dei Co.Ge, del mondo del Volontariato, delle Fondazioni e dei CSV. Il tavolo opererà per la definizione 
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regionale degli ambiti, dei criteri e delle modalità di assegnazione dei fondi previsti per la 
progettazione sociale. 

I CSV espletano, a livello locale, l’attività che fa capo ai CO.GE. regionali. La loro mission è 
quella di collaborare con tutte le componenti della società civile per promuovere la solidarietà nel 
territorio di riferimento, adempiendo così a quanto previsto dall’art. 15 della L. 266/91.  

Nel nostro territorio il CSV di riferimento è l'Associazione "Per gli altri", nata nel settembre del 
1996 su iniziativa di trentatre associazioni. Dispone di sportelli a Ravenna, Faenza, Lugo e Cervia. 
Dal 1999 ad oggi ha promosso progetti d'intervento sociale grazie ai quali numerose associazioni 
hanno potuto ampliare il proprio raggio d'azione, in rete con altri soggetti del territorio. Attualmente le 
associazioni di volontariato aderenti sono ottantotto. Grazie ad una struttura che impegna stabilmente 
una quindicina di persone, il CSV riesce a fornire oltre 1800 servizi all'anno a circa 150 utenti. 

A livello generale, occorre segnalare che in sede nazionale si è aperta una fase di ridefinizione 
dei rapporti fra le Fondazioni e i CSV. In particolare, i firmatari del protocollo dell’ottobre 2005 (ACRI, 
Forum terzo settore, Consulte Volontariato e CO.GE) si sono impegnati a ridefinire le linee e gli 
ambiti di intervento dei CSV, stabilendo che questi devono svolgere unicamente compiti relativi alla 
promozione e all’assistenza delle associazioni di volontariato con esclusione, pertanto, della 
progettazione sociale che, ai sensi della L. 266/91, esula dai loro compiti. 
 
Normativa fiscale 

Allo scopo di agevolare l’esame del bilancio, illustriamo qui di seguito i più importanti principi 
fiscali ai quali la Fondazione deve attenersi.  
Imposte indirette 
– Imposta sul valore aggiunto - IVA 

La Fondazione non è soggetta alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto in quanto dedita 
esclusivamente ad attività non commerciale. Di conseguenza risulta equiparata a tutti gli effetti ad un 
consumatore finale. Tale circostanza, se da un lato esclude la necessità di possedere una partita IVA 
e l’obbligo di presentare la dichiarazione annuale, dall’altro non consente la detrazione dell’imposta a 
fronte degli acquisti effettuati o delle prestazioni ricevute. In tali casi, pertanto, l’imposta diventa una 
componente del costo sostenuto. 
Imposte dirette 
– Imposta sul reddito delle società - IRES 

Il regime fiscale degli enti non commerciali residenti trae principalmente la sua disciplina dal 
Titolo II, capo terzo, del nuovo Testo Unico delle Imposte sui Redditi (artt. 143 - 150). Inoltre, l’articolo 
3 comma 1 lettera a) della Legge 7 aprile 2003 n. 80 – legge delega per la riforma del sistema 
tributario italiano - ha previsto l’inclusione degli enti non commerciali tra i soggetti passivi dell’imposta 
sul reddito IRES ma il solo decreto attuativo ad oggi emanato – il D.lgs 12 dicembre 2003 n. 344 – 
provvede primariamente alla riforma dell’imposizione del reddito delle società includendo, fra i soggetti 
passivi dell’imposta IRES, anche gli enti non commerciali. La motivazione dell’assimilazione degli enti 
non commerciali ai soggetti passivi IRES deve essere ricercata nella necessità di evitare la maggiore 
pressione fiscale che si sarebbe determinata con l’applicazione di quello previsto per le persone 
fisiche. Per quanto riguarda gli enti non commerciali, la novità che caratterizza il primo modulo di 
riforma risiede nell’abolizione del credito di imposta sui dividendi e nell’esenzione di parte degli utili 
percepiti che, a norma dell’articolo 4 comma 1 lettera q) del D.lgs 344/03 e fino a quando non verrà 
attuata l’inclusione tra i soggetti passivi IRE, sono resi imponibili nella misura del 5%. Si rileva, 
peraltro, che la delega prevista dal citato articolo 3 della Legge 80/2003 è decaduta senza che il 
Governo abbia portato a compimento la riforma del sistema tributario. Da ultimo si evidenzia che 
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l’articolo 1, comma 33, della Legge 24 dicembre 2007 n. 244 ha ridotto l’aliquota di imposta dal 33% al 
27,5% con effetto dal periodo di imposta 2008.  

La Fondazione fruisce delle deduzioni dal reddito riconosciute dal combinato disposto degli 
articoli 146 e 10 del D.P.R. 917/86 (Testo Unico delle Imposte sui Redditi), dall’articolo 14 del D.L. 
35/2005 e dall’articolo 1, commi da 353 a 355, della Legge 266/05 e delle detrazioni d’imposta 
riconosciute dal combinato disposto degli articoli 147 e 15 del D.P.R. 917/86. In particolare, assumono 
importanza le deduzioni indicate alla lettera g) dell’articolo 10 del TUIR (erogazioni effettuate alle 
Organizzazioni Non Governative), le deduzioni attribuite dalla Legge 266/05 (erogazioni finalizzate al 
finanziamento della ricerca) e le detrazioni indicate alle lettere h), i), i-bis), i-quater) e i-octies) 
dell’articolo 15 del TUIR (rispettivamente erogazioni destinate alla manutenzione di beni di rilevante 
valore artistico e alla realizzazione di manifestazioni di rilevante interesse scientifico-culturale su tali 
beni, erogazioni destinate al settore dello spettacolo, erogazioni a favore delle ONLUS, erogazioni a 
favore delle associazioni di promozione sociale ed erogazioni a favore di istituti scolastici per 
innovazione tecnologica, edilizia scolastica ed ampliamento dell’offerta formativa). 
– Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP 

La Fondazione è soggetta all’imposta regionale sulle attività produttive disciplinata dal D.lgs 15 
dicembre 1997 n. 446. Ad essa si applica il regime previsto per gli enti non commerciali privati che 
prevede, a partire dall’esercizio 2008 (ex articolo 1, commi 50-52, della Legge 24 dicembre 2007 n. 
244), un’aliquota d’imposta del 3,90%. La base imponibile dell’imposta regionale dovuta dagli enti non 
commerciali che esercitano soltanto attività istituzionali è determinata secondo il cosiddetto sistema 
“retributivo” ed è costituita dalle seguenti voci: 
a) retribuzioni spettanti al personale dipendente; 
b) redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 47 del Testo Unico delle Imposte sui 
Redditi, ivi compresi quelli relativi a collaborazioni a progetto e atipiche; 
c) compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente di cui all’art. 81, 
comma 1, lettera l), del citato Testo Unico. 
 
Contenzioso agevolazione fiscale art. 6 Dpr 601/73.   

L’argomento in esame è ancora lontano dall’aver trovato un’auspicata conclusione. 
Ripercorrendo cronologicamente le ultime tappe dell’annosa vexata questio, si ricorda che nel gennaio 
del 2009 le Sezioni Unite della Cassazione hanno dichiarato la non spettanza dell'agevolazione alle 
Fondazioni, a meno che queste non avessero, all’epoca, fornito la prova di essersi limitate alla mera 
gestione passiva della propria partecipazione bancaria senza aver aderito a patti parasociali che 
avrebbero consentito l'esercizio di un'influenza sulla gestione dell'impresa bancaria, nonché lo 
svolgimento di un'attività economica. Pertanto, ad avviso della Cassazione, le Fondazioni bancarie 
non potevano essere considerate enti senza scopo di lucro, cui spettava la riduzione dell'aliquota 
Irpeg. Secondo la Corte, poi, risulta chiaro come le stesse abbiano continuato a gestire in modo attivo 
l'impresa bancaria. Tali considerazioni fanno quindi venir meno - a parere dei giudici - ogni 
argomentazione volta a dimostrare che l'attività degli Enti in questione era comunque finalizzata al 
perseguimento di obiettivi sociali, meritevoli dell'agevolazione. Per la Cassazione esiste, quindi, “una 
presunzione legale di svolgimento di attività bancaria, superabile soltanto se si dimostrasse che le 
fondazioni abbiano privilegiato, rispetto al governo delle aziende bancarie, la realizzazione di scopi 
sociali considerati preminenti rispetto agli interessi della banca”. La pronuncia della Cassazione 
riguarda diverse Fondazioni di derivazione della legge Amato, fra cui la nostra, in merito ai periodi di 
imposta 1992-1999, nei quali vigeva la normativa fiscale in oggetto. L’applicazione dell’agevolazione, 
da sempre contrastata dall’Agenzia delle entrate, aveva trovato conforto in diverse pronunce relative 
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ai gradi giurisdizionali esperiti fino alle Commissioni tributarie regionali e centrali, per poi essere 
cassata definitivamente dalla Suprema Corte.  

Al fine di contenere, quantomeno, gli effetti negativi relativi all’applicazione delle sanzioni,  
l’ACRI ha preannunciato che intende avviare un’azione collettiva per ottenere un orientamento 
giurisprudenziale al riguardo, adducendo il fatto che, nel periodo considerato, la materia aveva 
ingenerato non poche incertezze ed aveva indotto le Fondazioni ad ottemperare con senso di equità 
ad una disposizione di legge e non ad eluderla deliberatamente. L’Acri ha così interessato la 
Direzione Centrale Accertamento che, pur essendo orientata favorevolmente alla disapplicazione delle 
sanzioni, è in attesa di conoscere il parere dell’Avvocatura Generale.  

Si fa altresì presente che nel mese di gennaio del 2010, l’ACRI ha comunicato che la stessa 
Cassazione, ma composta da un Collegio diverso, decidendo nel merito su alcuni casi concreti, ha 
compensato le spese e ha dichiarato inapplicabili le sanzioni, rilevata l'obiettiva incertezza applicativa 
delle norme. Si auspica pertanto che tale principio possa essere fatto valere nell’ambito dei giudizi in 
corso, inclusi quelli conseguenti alla riassunzione davanti alle Commissioni regionali. 
 Concludiamo la disamina di questo argomento riportando nella tabella che segue la situazione 
relativa alla nostra Fondazione. 
 

Anni Ente Credito imposta richiesto 
in dichiarazione 

Differenza 
IRPEG dovuta 

Maggiore imposta 
accertata Sanzione 

92-93 Fond. Cassa Risp  61.328,22  61.328,22 61.328,22 

93-94 Fond. B. Monte 29.079,11  29.079,11 0,00 

94-95 Fond. C. Risp. B. Monte 16.482,72 942,00 942,00 0,00 

     106.890,05 942,00 91.349,33 61.328,22 

 
Tali importi, già contabilizzati fra i crediti di imposta ed a fronte dei quali era stato alimentato un 

fondo imposte di pari importo, sono stati stornati in chiusura dell’esercizio 2007, quando apparve 
chiaro che si stava delineando un orientamento giurisprudenziale sfavorevole alla Fondazione. Dal 
punto di vista sostanziale, le tre sentenze non daranno luogo ad alcun esborso, ma porteranno a 
dichiarare insussistente un credito d’imposta fino ad ora considerato tale. Per quanto riguarda la prima 
sentenza, si rinvia a quanto sopra indicato. 
Circa l’approfondimento delle singole voci di bilancio, si rinvia alla nota integrativa. 
 
Fatti di rilievo dopo la chiusura del bilancio 

L’unico fatto di rilievo che si è registrato dopo l’inizio del nuovo esercizio è rappresentato 
dall’avvio della sottoscrizione per aumento di capitale di Unibanca, al quale la Fondazione ha 
partecipato in proporzione alla quota già detenuta: la liquidazione è prevista per il 12 aprile 2010. 

 
Evoluzione prevedibile della gestione 

Sin dalla sua istituzione, la costante presenza della Fondazione ha consentito l’avvio di 
numerosi e rilevanti progetti da parte di molteplici soggetti operanti sul territorio. Come indicato nel 
Documento Programmatico Previsionale per il 2010, anche nel prossimo futuro la Fondazione 
perseguirà i propri fini statutari privilegiando iniziative progettuali ed attuando una politica volta a 
gradualmente contenere le cosiddette erogazioni “a pioggia”, seppure queste ultime, in non pochi casi, 
hanno consentito la sopravvivenza di molte realtà, chiamate a fronteggiare gravi situazioni di 
emergenza, specie nell’ambito del volontariato. Queste ultime richieste saranno perciò oggetto di 
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approfondita valutazione in ordine alla loro rilevanza sociale e, qualora accolte, non dovranno indurre i 
percipienti a nutrire durature aspettative sul loro accoglimento da parte della Fondazione.  

Sarà anche confermato il costante impegno per la promozione di progetti propri, pur tenendo 
conto delle ovvie difficoltà connesse alle dimensioni dell’organico di una piccola Fondazione quale la 
nostra.  

Le difficoltà causate dalla non facile situazione che caratterizza gli scenari finanziari ed 
economici, renderanno necessario avviare processi di selezione approfonditi, considerando 
soprattutto i benefici in termini di ricaduta per la popolazione locale.  
 
 

A conclusione della Relazione è doveroso per noi ricordare che, nello svolgere la nostra attività 
siamo stati, come sempre, proficuamente coadiuvati dal Direttore e dal personale che, con il loro 
competente e costante impegno, hanno agevolato il nostro compito; ad essi esprimiamo, quindi, la 
nostra gratitudine e il nostro ringraziamento. 

 Ringraziamo anche il Collegio Sindacale, il Revisore Contabile, l’Autorità di vigilanza, l’ACRI e 
l’Associazione Federativa Regionale per la disponibilità e la proficua collaborazione sempre 
riservateci. 
 
 
Lugo, 19 marzo 2010 

Per Il Consiglio di Amministrazione 
                  Il Presidente 
                 Dott. Atos Billi 
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STATO PATRIMONIALE 
ATTIVO 

              DESCRIZIONE 31/12/2009 31/12/2008  VARIAZIONI 

  1 - Immobilizzazioni materiali e immateriali   11 .950.920,27        8.461.548,13       3.489.372,14  

       Beni immobili strumentali     6.838.452,66        3.993.473,10       2.844.979,56  

       Beni immobili non strumentali     4.130.138,72        3.847.343,63          282.795,09  

       Beni mobili strumentali          44.108,00            44.108,00  - 

       Beni mobili non strumentali        384.536,32           390.726,72  -           6.190,40 

       Beni mobili da ammortizzare        426.580,76           131.154,00          295.426,76  

       Palazzo Ceccoli-Locatelli: opere su beni di terzi          39.380,40              39.380,40  

       Ex Monte: opere su beni di terzi          84.267,41            47.830,68            36.436,73  

       Software e licenze d'uso           3.456,00              6.912,00  -           3.456,00  

  2 - Immobilizzazioni finanziarie   23.877.080,09      24.311.314,52  -       434.234,43  

       a)  partecipazione società bancaria   11.921.958,27      11.921.958,27  - 

       b)  partecipazioni strumentali        666.828,96           672.078,96  -           5.250,00 

       c)  altre partecipazioni      4.112.000,00        2.500.000,00       1.612.000,00 

       d)  titoli di debito     6.000.000,00        8.500.000,00  -    2.500.000,00 

       e) titoli di capitale        500.842,92           500.842,92  - 

       f)  fondi comuni di investimento        216.434,37           216.434,37  - 

       g) quote conto capitale canoni locazione finanziaria        459.015,57            459.015,57 
  3 - Strumenti finanziari non immobilizzati     3. 590.446,76        2.796.813,16          793.633,60  

          - titoli di debito     3.590.446,76        2.796.813,16          793.633,60  

  4 – Crediti        284.957,12            98.192,76          186.764,36  

       a)  crediti d’imposta          84.265,52            64.037,52            20.228,00 

       b)  crediti diversi          16.543,79            31.171,33  -         14.627,54  

       c)  crediti verso erario          79.052,30              79.052,30  

       d)  fornitori conto caparre          60.000,00                        -              60.000,00  

       e)  utenze ex Monte da recuperare          45.059,51              2.955,91            42.103,60  

       f)  erogazioni istituzionali a carico 2009                36,00                   28,00                    8,00  

  5 - Disponibilità liquide        521.878,49           990.708,63  -       468.830,14  

       su c/c bancario        521.623,75           990.064,93  -       468.441,18  

       in cassa              254,74                 643,70  -             388,96  

  6 - Ratei e risconti attivi            175.805,95   -       175.805,95  

            TOTALE ATTIVO   40.225.282,73      36.834.383,15       3.390.899,58  

  7 - Conti d’ordine   31.734.587,29      25.770.090,44       5.964.496,85 

   a)  titoli a custodia presso terzi:      

        - azioni della Società bancaria   11.921.958,27      11.921.958,27  - 

        - altre azioni        500.842,92           500.842,92  - 

        - titoli di Stato ed obbligazioni     9.590.446,76      11.296.813,16  -    1.706.366,40 

        - fondi comuni e altre azioni        216.434,37           216.434,37  - 

        - libretto deposito cauzione affitto           1.050,00              1.050,00  - 

    b) Contratti di locazione finanziaria su immobili      7.690.616,97         7.690.616,97 

    c)  interventi programmati finalità statutarie     1.813.238,00        1.832.991,72  -         19.753,72 
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STATO PATRIMONIALE  
PASSIVO 

              DESCRIZIONE 31/12/09 31/12/08  VARIAZIONI 

  1 - Patrimonio netto   35.725.042,83      35.576.169,25          148.873,58  

       a)  fondo di dotazione   17.214.248,45      17.214.093,53                154,92  

       b)  riserva obbligatoria     4.022.666,65        3.583.343,34          439.323,31  

       c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze        787.883,59        1.237.883,59  -       450.000,00  

       d)  riserva plusvalenze ex Dir.Min. 18/11/94   13.390.848,79      13.390.848,79  - 

       e) fondo tutela integrità del patrimonio        150.000,00           150.000,00  - 

       f) fondo riserva straordinario        159.395,35            159.395,35  

  2 - Fondi per l’attività d’istituto        878.74 4,75           720.476,12          158.268,63  

       a)  fondo di stabilizzazione delle erogazioni        382.214,19           326.714,38            55.499,81  

       b)  fondo ammortamento mobili strumentali          57.307,78            13.115,40            44.192,38  

       c) fondo partecipazioni strumentali (IRST)         158.900,84           158.900,84  - 

       d) fondo realizzazione del Progetto Sud        185.301,75           126.725,31            58.576,44  

       e) altri fondi          95.020,19            95.020,19  - 

  3 - Trattamento di fine rapporto          23.729, 97            17.852,98              5.876,99  

  4 - Erogazioni deliberate da effettuare        35 2.839,73           204.418,74          148.420,99  

  5 - Fondi per il volontariato        110.454,66           101.837,05              8.617,61  

  6 - Fondo crediti d’imposta          64.037,52            64.037,52  - 
  7 - Debiti:     3.070.433,27           149.591,49       2.920.841,78  

       a)  depositi cauzionali su affitti          26.944,37            25.334,41              1.609,96  

       b)  debiti verso privati      2.924.989,01            52.180,08       2.872.808,93  

       c)  debiti diversi, esigibili entro il 2010          94.976,57            72.077,00            22.899,57  

       d)  ratei passivi          23.523,32              23.523,32  

           TOTALE PASSIVO   40.225.282,73      36.834.383,15       3.390.899,58  

  8 - Conti d’ordine   31.734.587,29      25.770.090,44       5.964.496,85  

   a)  Banche per titoli a custodia:       

        a1) Banca di Romagna:       

              - azioni della Società bancaria   11.921.958,27      11.921.958,27  - 

              - altre azioni        500.842,92           500.842,92  - 

              - titoli di Stato ed obbligazioni     7.401.495,90       9.175.933,90  -    1.774.438,00 

              - fondi comuni e altre azioni        216.434,37           216.434,37  - 

              - libretto deposito cauzione affitto           1.050,00              1.050,00  - 

        a2) B.E.R. Spa – obbligazioni     2.188.950,86       2.120.879,26          68.071,60 

    b) Controparti contratti locazione finanziaria su immobili     7.690.616,97         7.690.616,97 

    c)  Beneficiari interventi prog.ti finalità statutarie     1.813.238,00        1.832.991,72  -         19.753,72 
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CONTO ECONOMICO 
              DESCRIZIONE 31/12/2009 31/12/2008  VARIAZIONI 

 01 - Dividendi e proventi assimilati     2.205.269,02       2.290.379,02 -         85.110,00 

        - da dividendi     2.205.269,02       2.290.379,02 -         85.110,00 

 02 - Interessi e proventi assimilati        435.591,05          444.722,97 -       9.131,92 

        - da immobilizzazioni finanziarie        315.791,50          364.879,11 -         49.087,61 

        - da strumenti finanziari non immobilizzati        114.513,98           49.037,57           65.476,41 

        - da crediti e disponibilità liquide           5.285,57           30.806,29 -         25.520,72 

 03 - Altri proventi        665.936,84          893.895,58-         227.958,74 

         - utile da negoz.ne strum. finanz. non imm.           374.344,96 -       374.344,96 

        - da affitti        215.910,53          172.338,62           43.571,91 

         - sopravvenienze attive        450.026,31          315.000,00         135.026,31 

         - compensazione tassazione            32.212,00 -         32.212,00 

 TOT. PROVENTI AL NETTO DI SVALUTAZIONI     3.306.796,91       3.628.997,57 -       322.200,66 

 04 - Oneri -   1.035.163,75 -     1.346.025,30 -       310.861,55 

    a) compensi e rimborsi spese organi statutari        234.590,27          198.286,76           36.303,51 

    b) personale dipendente        108.783,20           90.625,13           18.158,07 

    c) collaboratore a progetto:     

         - per la gestione del patrimonio          12.000,00           12.000,00 - 

         - per altre incombenze          34.127,49           33.920,74               206,75 

    d) commissioni di negoziazione          10.829,22           13.114,07 -           2.284,85 

    e) perdita negoz. strum.  finanziari non imm.            49.311,17 -         49.311,17 

     f) oneri per servizi gestione patrimonio          61.493,42           71.415,25 -           9.921,83 

    g) ammortamenti          44.192,38           13.115,40           31.076,98 

    h) costi per quote in conto interessi su canoni locazione        400.689,68          687.058,95 -       286.369,27 

     i) spese manutenzione immobili proprietà          18.836,43            18.836,43 

     l) utenze immobili proprietà           9.089,72              9.089,72 

    m)  altri oneri (spese generali)        100.531,94          177.177,83 -         76.645,89 

 05 - Imposte -        75.016,60 -         92.432,51 -         17.415,91 

 AVANZO DELL’ESERCIZIO     2.196.616,56       2.190.539,76             6.076,80 

 06 - Accantonamento a riserva obbligatoria -       439.323,31 -        438.107,95             1.215,36 

 AVANZO  AL NETTO RISERVA OBBLIGATORIA     1.757.293,25       1.752.431,81             4.861,44 

 07 - Erogazioni dell’esercizio     1.584.640,56       1.659.881,00 -         75.240,44 

         - nei settori rilevanti     1.153.909,47       1.196.343,74 -         42.434,27 

         - negli altri settori        430.731,09          463.537,26 -         32.806,17 

 08 - Accantonamento fondo volontariato -         58.576,44 -         58.414,39               162,05 

 09 - Accantonamento fondo progetto sud -         58.576,44 -         58.414,39               162,05 

 10 - Accantonamento fondo stabilizzazione -         55.499,80 -        224.000,00 -       168.500,20 

 11 - Utilizzo Fondo stabilizzazione erogazioni            40.594,56 -         40.594,56 

 12 - Utilizzo Fondo erogazioni statutarie           207.683,42 -       207.683,42 

 AVANZO RESIDUO                  0,00                   0,00  
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NOTA INTEGRATIVA 

Il bilancio dell’esercizio 2009 e la nota integrativa sono stati redatti secondo le disposizioni 
dell’atto di indirizzo del 19.4.2001, in attesa che venga emanato il regolamento di cui all’art. 9 del 
d.lgs. 153/99. 

La Fondazione è sottoposta al controllo contabile di cui agli articoli 2409 bis e seguenti del 
Codice Civile su base volontaria. L’incarico del controllo contabile è stato conferito al dott. Cesare 
Bedeschi, la sua relazione è allegata al presente bilancio. 
 
Criteri di valutazione adottati nella predisposizio ne del bilancio 

Il bilancio, predisposto in base alle disposizioni di legge (in particolare dell’atto di indirizzo), di 
Statuto, ed ai recenti accordi sulla diversa ripartizione dei fondi per il volontariato per il finanziamento 
del Progetto per il Sud, è stato redatto secondo principi di chiarezza e precisione, al fine di dare una 
rappresentazione completa e veritiera della situazione patrimoniale e dell’andamento della gestione. 

Nella valutazione delle voci di bilancio sono stati osservati i seguenti criteri: 
· le immobilizzazioni materiali e immateriali sono state iscritte al costo di acquisto;  
· le immobilizzazioni finanziarie sono state contabilizzate come segue: 

· la partecipazione nella Società bancaria, al valore di libro originario; 
· le partecipazioni strumentali, al valore di sottoscrizione, pari a quello nominale; 
· le altre partecipazioni, al valore di sottoscrizione, pari a quello nominale; 
· i titoli di debito e le azioni, al costo di acquisto;  
· i fondi comuni di investimento, al valore di sottoscrizione; 

· a fronte delle partecipazioni strumentali è iscritto al passivo dello stato patrimoniale un fondo che 
raccoglie le quote accantonate a graduale copertura dei costi sostenuti; 

· gli strumenti finanziari non immobilizzati, costituiti da componenti non quotate, valutati a prezzo di 
mercato; 

· i ratei ed i risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza; 
· i crediti sono indicati al valore di presumibile realizzo, che coincide con il valore nominale; 
· i debiti e le altre poste attive e passive sono esposti al valore nominale; 
· i proventi ed i costi sono stati contabilizzati secondo la competenza; 
· i conti d’ordine riportano, per i titoli presso terzi, i valori delle corrispondenti voci dell’attivo; 

l’ammontare degli interventi pluriennali programmati, riepilogati nel paragrafo dedicato ai conti 
d’ordine, rappresenta la sommatoria delle quote previste per gli esercizi futuri. 

 I dati di bilancio sono stati desunti dalla contabilità generale, regolarmente tenuta. 
 
Stato patrimoniale - Attivo 

1 - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI  €.      11.950.920,27 
 

- BENI IMMOBILI STRUMENTALI €.        6.838.452,66       
Il valore è riferito ai seguenti cespiti:  
a) ex scuderie del complesso immobiliare in Voltana, il cui valore incrementa a €. 1.599.255,40 per 

lavori di risanamento murario pari ad €. 16.897,20. In tali locali prosegue l’allestimento dell’Archivio 
delle immagini e delle fonti orali della bassa Romagna, iniziativa di importante valore storico; 

b) ex delegazione comunale, concessa in comodato al Comune di Lugo quale sede del progetto 
“Incubatore” (sviluppo di imprese giovanili del terziario innovativo), il cui valore incrementa a €. 
762.516,13 per opere murarie e per la messa a norma di impianti elettrici pari a €. 45.172,77; 
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c) immobile in via Tellarini a Lugo (ex suore Agostiniane), il cui valore originario di €. 243.788,84 
incrementa di €. 182.713,94 di cui €. 163.813,34 per l’acquisto di un’ulteriore porzione del 
fabbricato (ex sede Canterini Romagnoli) e €. 18.900,60 per opere murarie; 

d)  i seguenti immobili di proprietà della Fondazione risultano destinati a sede dell’Ente e alle sue 
attività strumentali: 
- 2 unità immobiliari e 1 garage, siti nel Palazzo Ceccoli Locatelli a suo tempo acquistati dalla 

Lugo Immobiliare spa ed iscritti al costo di acquisto per €. 1.108.677,50; 
- porzioni dell’immobile già adibite a sede della Banca di Romagna site in Piazza Baracca, 24 ed 

in via Manfredi, 10 (sala assemblee) per mq. 720, oltre alle parti comuni, dalla stessa 
acquistate per un importo di €. 2.480.000; la congruità del prezzo della transazione risulta dalla 
perizia del geom. Gianluca Ricci in data 11/12/209; 

- un’unità immobiliare sita nel Palazzo Ceccoli-Locatelli, concessa in comodato gratuito alla 
LugoNextLab srl, per un valore di €. 461.500,85. 

 
- BENI IMMOBILI NON STRUMENTALI €.        4.130.138,72           

Il valore è riferito a 8 unità immobiliari e 5 garages, siti nel Palazzo Ceccoli Locatelli, acquistati dalla 
Lugo Immobiliare spa a titolo di investimento ed iscritti al costo di €. 3.847.343,63 ed incrementato a 
€. 4.130.138,72 per opere di valorizzazione pari a €. 282.795,09. 
 

- BENI MOBILI STRUMENTALI €.             44.108,00                    
Trattasi di macchine elettroniche e di arredi d’ufficio in uso presso le ex scuderie di Voltana per il 
progetto dell’Archivio delle immagini e delle fonti orali della Bassa Romagna; il cespite non ha subito 
variazioni di valore nell’anno.  
 

- BENI MOBILI NON STRUMENTALI €.           384.536,32          
Trattasi in larga parte di opere d’arte e di beni a suo tempo acquistati dalla Banca di Romagna ed in 
misura minore da artisti locali. Il decremento, pari a € 6.190,40, è dovuto allo storno di due partite 
erroneamente imputate a tale voce nel 2008, per €. 39.499,20 e ad un incremento derivante 
dall’acquisto di altre opere d’arte nel 2009, per €. 33.308,80. 
 

- BENI MOBILI DA AMMORTIZZARE €.           426.580,76          
Trattasi di beni mobili di arredo acquistati e collocati nelle unità immobiliari di proprietà, site nel 
Palazzo Ceccoli-Locatelli. L’incremento, per € 131.154,00,  è dovuto all’acquisto di arredamento per 
tali unità, poi concesse in locazione.  
 

- PALAZZO CECCOLI-LOCATELLI  - OPERE SU BENI DI TERZI €.             39.380,40   
Trattasi di opere eseguite nell’anno su beni situati nei locali del Palazzo Ceccoli-Locatelli, acquisiti 
dalla Fondazione mediante leasing, il cui costo viene sottoposto ad ammortamento. 
 

- EX MONTE - OPERE SU BENI DI TERZI €.             84.267,41            
Trattasi di opere eseguite su beni situati nei locali del Palazzo ex Banca Monte, incrementati di € 
47.830,68 nell’esercizio, acquisiti dalla Fondazione mediante leasing, il cui costo viene sottoposto ad 
ammortamento. 
 

- SOFTWARE E LICENZE D’USO €.               3.456,00              
Trattasi del software SIME utilizzato per la gestione dell’attività istituzionale, da ammortizzare 
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direttamente dal costo storico in cinque anni e già parzialmente ammortizzato per quattro anni. 
 

2 – IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  €.      23.877.080,09       
 

a) PARTECIPAZIONE NELLA SOCIETÀ BANCARIA €.      11.921.958,27 
Trattasi della partecipazione detenuta in Unibanca SpA di Cesena con capitale sociale, al 31/12 u.s. di 
€. 135.650.811,72, costituito da 26.288.917 azioni del valore nominale di €. 5,16 ciascuna. La 
Fondazione detiene la quota dell’11,57%, pari a 3.042.897 azioni. La partecipazione è “di controllo” in 
quanto le tre Fondazioni azioniste, che detengono una quota globale del 66,01% (art. 11 L. 448/01), 
hanno stipulato un Patto di Sindacato  che impegna tutta la quota detenuta. La partecipazione iscritta 
in bilancio al valore di libro originario, rilevato all’atto dello scorporo, ai sensi della L. 218/90, della 
Cassa di Risparmio di Lugo (fine ’91) e della Banca del Monte di Lugo (agosto ’92). L’importo 
contabilizzato è inferiore al valore nominale e a quello a cui le azioni vengono correntemente 
scambiate.  
 

b) PARTECIPAZIONI STRUMENTALI €.           666.828,96 
Trattasi di: 
- €. 471.808,77, corrispondente alla quota del 3,11% del capitale dell’IRST srl, costituita il 15/7/00 in 
Meldola per lo studio e la cura dei tumori.  
- €. 95.020,19, versata per la costituzione della Fondazione per il Sud e corrispondente alla quota 
dello 0,03% del capitale, un’iniziativa nazionale per la prosecuzione e per il consolidamento 
dell’intervento nel Meridione, già avviato dalle Fondazioni negli anni precedenti; 
- €. 100.000, versata per la costituzione della banca etica Eticredito di Rimini, corrispondente alla 
quota dello 0,71% del capitale; la banca si propone di gestire le risorse raccolte orientando i risparmi 
verso la realizzazione di interventi ispirati al principio della solidarietà e sostenendo attività di 
promozione umana, sociale ed economica delle fasce più deboli della popolazione, con una 
particolare attenzione alle aree meno sviluppate del territorio. 
La voce ha subito un decremento di €. 5.250 in quanto la partecipazione nella NextLab srl è stata 
imputate alla voce successiva “Altre partecipazioni” ed è incrementata di €. 6.750 per il versamento 
dei restanti decimi. 
 

c) ALTRE PARTECIPAZIONI €.        4.112.000,00           
La voce è costituita da:  

1. partecipazione nella  Cassa Depositi e Prestiti Spa   1.000.000,00 
2. partecipazione nella Lugo Immobiliare Spa    3.100.000,00 
3. partecipazione nella Lugo NextLab srl         12.000,00 

La partecipazione di cui al punto 1 fu decisa in applicazione dell’art 6 D.M. 217/02; la buona redditività 
dell’investimento ha suggerito il suo mantenimento nel portafoglio anche successivamente 
all’abrogazione di quella norma. Quella nella Lugo Immobiliare spa è incrementata di € 1.600.000 per 
l’acquisizione di un’ulteriore quota del 10% da Carice Immobiliare spa, per la quale è stato corrisposto 
un sovrapprezzo di €. 1.100.000, giusta la valutazione dello Studio Peritale del rag. Giovanni Brunetto 
di Cesena, in data 3/8/2009, che ha confermato la congruità del prezzo pattuito per la transazione.  
Infine, la partecipazione di cui al punto 3 è stata effettuata in una società costituita allo scopo di 
avviare iniziative imprenditoriali locali, specie giovanili, di elevato contenuto tecnologico. La società 
agirà nell’ambito della promozione della ricerca scientifica sulle applicazioni tecnologiche innovative e 
dei progetti tecnologicamente avanzati di ricercatori ed inventori; essa potrà anche depositare marchi 
e brevetti e occuparsi della relativa commercializzazione e gestione.  
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d) TITOLI DI DEBITO €.        6.000.000,00  

La voce è composta esclusivamente da obbligazioni Banca di Romagna contabilizzate al costo 
d’acquisto. 

Movimenti intervenuti nell’esercizio 
Valore di bilancio all’1.1.2009 8.500.000,00 
Acquisti  
Vendite  
Rimborso a scadenza -2.500.000,00 
Valore di bilancio al 31.12.2009 6.000.000,00 

In corso d’anno è stata rimborsata una tranche di obbligazioni Banca di Romagna. 
 

e) TITOLI DI CAPITALE €.           500.842,92 
Trattasi di azioni Telecom Risparmio acquistate nel 2005 e contabilizzate tra le immobilizzazioni al 
costo d’acquisto. Tali azioni presentano, al 31/12/2009, una minusvalenza latente di €. 317.310,12. 
 

f) FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO €.           216.434,37 
L’investimento in quote del Fondo Euriz Team 3 PT, contabilizzato al valore di bilancio all’1.1.2001, ha 
al 31/12/2009 un valore di mercato di €. 157.062,05, con una minusvalenza latente di €. 59.809,54. 
 

g) QUOTE IN CONTO CAPITALE SU CANONI LOCAZIONE FINANZIARIA €.           459.015,57 
Nell’anno sono maturate quote in conto capitale sui seguenti contratti di leasing immobiliare stipulati 
dalla Fondazione: 
- sull’immobile ex sede Monte Lugo   €.  412.184,12 
- sull’immobile Ceccoli-Locatelli   €.    37.689,64  
- sull’immobile ex sede Cassa Lugo   €.      9.141,81 
Poichè si tratta di immobili di elevato valore storico ed artistico, da mantenere sempre in stato di 
funzionalità ed efficienza, al momento della conclusione del rapporto di leasing gli stessi verranno 
presi in carico al valore del contratto iniziale e non a quello di riscatto; ogni anno, pertanto, le quote 
sostenute in conto capitale vengono contabilizzate in questa voce di Stato Patrimoniale e la relativa 
somma finale, aggiunta al costo del riscatto, costituirà il reale costo di acquisto dell’immobile. 
 

3 – STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  €.        3.590.446,76       
Il comparto è costituito unicamente da titoli di debito non quotati, valutati a prezzo di mercato. 

Movimenti intervenuti nell’esercizio  
MOVIMENTI OBBLIGAZIONI ALTRI TOTALI 

Valore bilancio 1.1.09 2.120.879,26 675.933,90 2.796.813,16 
Acquisti  701.633,94  701.633,94 
Incrementi di valore 68.071,60 23.928,06 91.999,66 
Vendite    
Rimborsi    
Valore mercato 31.12.09 2.890.584,80 699.861,96 3.590.446,76 

 
La voce “Obbligazioni” comprende: 
- la liquidità investita nel dossier titoli presso la BER Banca di Bologna la quale, al 31/12 u.s., ha 
evidenziato un incremento di valore di €. 68.071,60, pari al 3,31%; 
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- un investimento di € 701.633,94, effettuato presso la Banca di Romagna, di liquidità temporanea in 
titoli di brevissima durata e scaduti all’inizio del 2010. 
La voce “Altri” fa invece riferimento ad un investimento effettuato presso la Compagnia Assicurazioni 
Generali, consistente in una polizza di capitalizzazione per la costituzione di un accantonamento 
garantito e collegato alla Gestione Separata GESAV. Trattasi di una forma di gestione prudente del 
risparmio di tipo obbligazionario realizzata per massimizzare i rendimenti nel medio lungo periodo in 
misura auspicabilmente superiore a quelli dei classici strumenti a rischio assai contenuto e per 
attenuare gli effetti indesiderati delle oscillazioni dei mercati finanziari. La gestione GESAV garantisce 
un rendimento annuo minimo, oltre alla capitalizzazione per il medesimo periodo. 
 

4 – CREDITI €.           284.957,12            
 

a) CREDITI D’IMPOSTA €.             84.265,52 
L’importo è relativo a: 
- istanza di rimborso ICI versata negli anni 2008/2009 ed in attesa di definizione per €. 20.228; 
- €. 64.037,52 è relativo all’Irpeg anni ‘97 e ‘98 versata a seguito di avviso di accertamento ex Ufficio 
Imposte, contro il quale è stato a suo tempo presentato ricorso. In considerazione della remota 
possibilità di recupero - vista la giurisprudenza tracciata dalla Cassazione - si è provveduto a 
contabilizzare tale importo nel conto economico, voce 5 - Imposte, creando contestualmente un 
apposito fondo alla voce 6 nel passivo dello stato patrimoniale. 
 

b) CREDITI DIVERSI €.             16.543,79                          
Trattasi, per quanto attiene ad €. 571,33, di ritenute previdenziali versate in eccesso, i cui tempi di 
rimborso sono incerti e, per il rimanente, di crediti di competenza del 2009 che saranno incassati nel 
2010. 
 

c) CREDITI VERSO L’ERARIO €.             79.052,30                
Trattasi di acconti IRES ed IRAP versati nel 2009, ma di competenza del 2010. 
 

d) FORNITORI CONTO CAPARRE €.             60.000,00 
Trattasi della caparra versata alla CTI per l’acquisto in leasing di due unità immobiliari poste nel 
Palazzo Ceccoli-Locatelli. 
 

e) UTENZE EX MONTE DA RECUPERARE €.             45.059,51    
Trattasi di utenze da recuperare relative ai locali ubicati nel Palazzo ex Banca Monte e concessi in 
locazione a terzi. 
 

f) EROGAZIONI ISTITUZIONALI A CARICO DEL 2010 €.                    36,00                            
Trattasi di contributi erogati nell’esercizio ma di competenza del 2010. 
 

5 – DISPONIBILITÀ LIQUIDE  €.           521.878,49                 
 

-     su c/c bancario €.           521.623,75                
L’ammontare corrisponde al saldo del conto corrente presso la Banca di Romagna. 
 

-     in cassa €.                  254,74                               
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L’ammontare corrisponde alla liquidità di cassa per le esigenze immediate. 
 

6 - RATEI E RISCONTI ATTIVI  €.             -                         
Non vi sono elementi contabilizzati in tale voce. 
 
Stato patrimoniale - Passivo 

1 – PATRIMONIO NETTO €.      35.725.042,83       
Il Patrimonio al 31.12.2009 è così composto: 
 

a) FONDO DI DOTAZIONE €.      17.214.248,45       
Il fondo è aumentato di €. 154,92 per il versamento di 3 nuove quote associative. 
 

b) RISERVA OBBLIGATORIA €.        4.022.666,65           
La riserva è salita di €. 439.323,31 dopo l’accantonamento di competenza dell’esercizio. 
 

c) RISERVA DA RIVALUTAZIONI E PLUSVALENZE €.           787.883,59       
La riserva, creata nel 2005 con la cessione del 5% di azioni Unibanca, ha subito un ulteriore utilizzo – 
dopo quello dello scorso anno – di €. 450.000, destinato ad alimentare i proventi attraverso il 
potenziamento del fondo di stabilizzazione delle erogazioni; in tale senso si è espressa l’ACRI con 
lettera del 26/2/2009, nella quale comunicò la possibilità di utilizzare le plusvalenze relative alla 
partecipazione della società bancaria conferitaria per sostenere l’attività erogativa. Il Fondo si 
presenta ora con un valore residuo appena superiore alla metà dell’importo con il quale fu costituito 
nel 2005 
 

d) RISERVA DA PLUSVALENZE EX DIRETTIVA MIN.18.11.94 €.      13.390.848,79 
Trattasi delle plusvalenze realizzate negli esercizi ’96/97 e ’97/98 a’ sensi della Direttiva Dini.  
 

e) FONDO A TUTELA DELL’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO €.           150.000,00 
Il Fondo, creato nel 2003, non ha subito alcuna modifica nell’esercizio. 
 

f) FONDO RISERVA STRAORDINARIO €.           159.395,35 
Il Fondo riserva straordinario è stato costituito quest’anno mediante l’imputazione delle quote in conto 
capitale relative alle rate di leasing immobiliare contratto per l’acquisizione dell’immobile ex sede 
Monte Lugo, già scadute ed addebitate al conto economico nel corso dell’esercizio 2008.  La relativa 
contropartita è stata contabilizzata al conto dell’attivo patrimoniale “Quote in conto capitale su canoni 
di locazione”, all’illustrazione del quale si rinvia. 
 

2 – FONDI PER L’ATTIVITÀ D ’ ISTITUTO €.           878.744,75                 
 

a) FONDO DI STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI €.           382.214,19                   
Il fondo è stato potenziato con un apporto di €. 55.499,81 da utilizzare in relazione alla necessità di 
mantenere un adeguato livello di erogazioni nei prossimi anni. 
 

b) FONDO AMMORTAMENTO MOBILI STRUMENTALI €.             57.307,78            
Al fondo confluiscono le quote accantonate a graduale copertura dei costi sostenuti per i mobili 
strumentali indicati nell’attivo dello stato patrimoniale. 



 82  

 
c) FONDO PARTECIPAZIONI STRUMENTALI €.           158.900,84 

Il fondo è stato incrementato, fino al 2006, del 10% (€. 25.000) della partecipazione detenuta 
nell’I.R.S.T. all’1/1/2003 ed utilizzato per €. 12.898,51 in seguito all’abbattimento del capitale sociale 
deliberato dall’Assemblea dei Soci dell’Istituto. Per le stesse motivazioni di cui al punto C), dal 2007 si 
è deciso di non procedere più ad alcun accantonamento.  
 

d) FONDO REALIZZAZIONE PROGETTO SUD €.           185.301,75       
Il fondo è sorto nel 2005 a seguito dell’adesione al protocollo di intesa tra ACRI e Centri per il 
Volontariato, che fissa la destinazione alla Fondazione per il Sud di una quota aggiuntiva di pari 
importo a quella destinata ai fondi speciali per il volontariato, calcolata secondo i criteri dell’Atto Visco. 
La voce ha subito i seguenti movimenti: 
 

Saldo iniziale all’1.1.2009 126.725,31 
Accantonamento dell’esercizio 58.576,44 
Valore finale al 31.12.2009 185.301,75 

 
e) ALTRI FONDI €.             95.020,19       

A fronte della quota di partecipazione nel progetto “Fondazione per il Sud”, promossa da quasi tutte le 
Fondazioni aderenti all’ACRI e dal Forum Nazionale del Terzo Settore, è stato costituito – fin dal 2006 
– un Fondo specifico che bilancia un investimento finanziario che risulta, per sua natura, non 
redditizio, ma che corrisponde a finalità di carattere solidaristico; il fondo ha già raggiunto negli anni 
scorsi il totale del valore della partecipazione iscritta nell’attivo. 
 

3 – TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  €.             23.729,97                       
Il fondo è costituito dalle quote di TFR accantonate per il personale dipendente in servizio. 
 

4 – EROGAZIONI DELIBERATE DA EFFETTUARE  €.           352.839,73                 
Trattasi di contributi deliberati nell’esercizio 2009, per €. 234.524,27, di altri deliberati negli esercizi 
precedenti, per € 71.435,84 e di residui vari destinati a progetti propri, per €. 46.879,62. 
 

5 – FONDI PER IL VOLONTARIATO  €.           110.454,66                 
La voce comprende i seguenti movimenti: 
 

Saldo iniziale all’1.1.2009 101.837,05 
Accantonamento esercizio 07 L. 266/91 (art. 9.7 Atto Indirizzo) 58.576,44 
Utilizzi dell’esercizio - 49.958,83 
Valore finale al 31.12.2009 110.454,66 

 
6 – FONDO CREDITI D’IMPOSTA €.             64.037,52            

Trattasi della contropartita della voce 4a) dell’attivo, escluso il credito ICI per il quale è stato chiesto il 
rimborso. 
 

7 – DEBITI €.        3.070.433,27                  
 

a) DEPOSITI CAUZIONALI SU AFFITTI €.             26.944,37                       
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Trattasi di depositi cauzionali relativi ad affitti di immobili di proprietà. 
b) DEBITI VERSO PRIVATI €.        2.924.989,01                     

Trattasi di partite, per €. 54.989,01 contabilizzate nel 2009 e da liquidare nel 2010. I restanti €. 
2.870.000 rappresentano, per €. 1.200.000, il residuo debito da pagare a CARICE Immobiliare spa per 
l’acquisizione della quota del 10% della Lugo Immobiliare spa e, per €. 1.670.000, alla Banca di 
Romagna per l’acquisto di parte dei locali della sua sede. 

c) DEBITI DIVERSI ESIGIBILI ENTRO IL 2010 €.             94.976,57                     
Trattasi di affitti temporaneamente incassati dalla Fondazione per i locali del complesso Ex Monte da 
rimborsare al Gruppo Villa Maria, nuovo proprietario e di contributi INPS e IRPEF, oltre a ritenute 
d’acconto, da riversare.  
 

d) RATEI PASSIVI €.             23.523,32    
Trattasi dei canoni leasing relativi all’acquisizione dei locali ubicati nel Palazzo Ceccoli-Locatelli e nel 
Palazzo ex Banca Monte di competenza del 2010. 
 

8 – CONTI D’ORDINE €.      31.734.587,29 
Il valore dei conti d’ordine è costituito da: 

A) BANCHE PER TITOLI A CUSTODIA   
a1) BANCA DI ROMAGNA SPA:  €.    20.041.780,81 
    - azioni della Società bancaria €. 11.921.958,27  
    - altre azioni €.      500.842,92  
    - titoli di Stato e obbligazioni €.   7.401.495,90  
    - fondi comuni €.      216.434,37  
    - libretto deposito cauzione affitto €.          1.050,00  
a2) B.E.R. BANCA SPA  €.      2.188.950,86 
    - obbligazioni €.   2.188.950,86  

 
B) CONTROPARTI CONTRATTI LOCAZ. FINANZ. IMMOBILI  €.      7.690.616,97 

 
Contratti di leasing immobiliare stipulati dalla Fondazione per l’acquisizione definitiva della 
disponibilità, ed – in proiezione - anche della proprietà, di immobili di grande valore storico e culturale 
nel centro della città di Lugo; i valori riportati nella nota si riferiscono al residuo debito in conto 
capitale, come da contratti tutti stipulati con FRAER LEASING spa di Cesena: 

Immobile Durata 
operazione  

Tipo tasso Valore 
contratto 

Debito 
residuo 

Palazzo ex sede Monte Lugo 15 anni Fisso 5,94 €.  3.667.016,97 €.   3.507.903,36 

Palazzo Ceccoli/Locatelli 18 anni 
Euribor 3m + 1,80 

minimo 2,96 
€.  2.482.400,00 €.   2.445.164,11 

Palazzo ex Cassa Risparmio Lugo 18 anni 
Euribor 3m + 1,80 

minimo 2,53 
€.  1.541.200,00 €.   1.533.454,34 

 
C) BENEFICIARI INTERVENTI PROGRAMMATI FINALITÀ STATUTARIE €.        1.813.238,00           

 
Trattasi delle quote a carico degli esercizi futuri per interventi pluriennali programmati, la cui 
erogazione avverrà compatibilmente con le disponibilità della Fondazione e previa conferma degli 
Organi statutari. Tali interventi incideranno sui singoli esercizi nelle seguenti misure:  
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Esercizi:   2010 304.438,00     2013 236.775,00 
                 2011 313.275,00     2014 177.275,00 
                 2012 238.275,00 Dal 2015 al 2021 543.200,00 

Totale 1.813.238,00  
 
Gli importi contabilizzati sono gli stessi riportati alle corrispondenti voci dell’attivo. 
 
Conto economico 

1 – DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI  €.        2.205.269,02 
 
La voce è costituita per €. 2.008.312,02 dal dividendo Unibanca incassato a maggio 2009 (pari a €. 
0,66 per azione), da quello della Cassa Depositi e Prestiti per €. 70.000, da quello della Telecom per 
€. 14.457 e da quello della Lugo Immobiliare Spa per €. 112.500. 
 

2 – INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI  €.           435.591,05        
Trattasi di interessi e proventi netti su titoli di debito, su altri strumenti finanziari e su giacenze in conto 
corrente, così suddivisi: 
 

Da immobilizzazioni finanziarie 315.791,50 
Da strumenti finanziari non immobilizzati 114.513,98 
Da crediti e disponibilità liquide 5.285,57 
Totale come sopra 435.591,05 

 
3 – ALTRI PROVENTI €.           665.936,84        

La voce deriva, per €. 215.910,53 da affitti di immobili di proprietà, per €. 450.000 dall’utilizzo di quota 
parte del “fondo da rivalutazioni e plusvalenze”, come da lettera ACRI del 2009 e per €. 26,31 da una 
sopravvenienza attiva. 
 

4 – ONERI €.        1.035.163,75              
La voce raggruppa gli oneri di gestione, così articolati: 

a) COMPENSI AGLI ORGANI STATUTARI €.           234.590,27                 
 di cui: 

Alla Direzione 19.760,00 
Al Consiglio di Indirizzo 18.679,00 
Al Consiglio di Amministrazione 150.554,19 
Al Collegio Sindacale 45.597,08 
Totale  234.590,27 

 
b) COMPENSI AL PERSONALE DIPENDENTE €.           108.783,20                     

Trattasi dei compensi corrisposti al personale dipendente in servizio e dei relativi oneri previdenziali 
ed assistenziali. 
 

c) COMPENSI AL COLLABORATORE A PROGETTO €.             46.127,49                     
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L’importo è rappresentato dai compensi lordi ed oneri indiretti per il collaboratore. Una quota di €. 
12.000 è imputabile alle collaborazioni per la gestione del patrimonio. Il decremento è dovuto alla 
nuova imposizione previdenziale sull’importo lordo. 

d) COMMISSIONI DI NEGOZIAZIONE €.             10.829,22                       
La voce raggruppa quanto corrisposto agli intermediari per operazioni di negoziazione.  
 

f) ONERI PER SERVIZI GESTIONE PATRIMONIO €.             61.493,42                     
Trattasi degli onorari professionali relativi alla gestione degli immobili di proprietà. 
 

g) AMMORTAMENTI €.             44.192,38           
Trattasi delle quote di ammortamento relative ai beni mobili di proprietà. 
 

h) QUOTE IN CONTO INTERESSI SU CANONI LOCAZIONE FINANZIARIA €.           400.689,68                     
L’importo è relativo agli interessi e all’IVA afferenti le rate maturate su operazioni di leasing 
immobiliare; in dettaglio si tratta delle seguenti unità immobiliari: 
- Palazzo ex Monte Lugo     €. 371.962,71 
- Palazzo Ceccoli/Locatelli     €.   25.606,97 
- Palazzo ex Sede Cassa di Risparmio di Lugo  €.     1.716,00 
- Porta San Bartolomeo     €.     1.404,00 
 

i) SPESE MANUTENZIONE IMMOBILI PROPRIETÀ €.             18.836,43        
Trattasi dei costi ordinari di manutenzione sui beni immobili. 
 

l) UTENZE IMMOBILI PROPRIETÀ €.               9.089,72           
L’importo comprende le utenze relative agli immobili di cui sopra, non recuperabili in quanto riferite ad 
unità immobiliari non ancora affittate o concesse in comodato. 
 

m) ALTRI ONERI (SPESE GENERALI) €.          100.531,94                    
Trattasi di spese generali ed altri oneri di gestione, come da raggruppamento di voci qui sotto esposto. 
 

Descrizione 2009 2008 Variazioni 

Affitto e contratto di service 15.600,00 15.600,00 - 

Quota associativa ACRI ed Ass. Regionale 8.300,22 7.992,79          307,43 

Consulenze tecnico – strategiche   - 50.685,00 -    50.685,00 

Altre spese amministrative e varie 76.631,72 102.900,04 -    26.268,32 

Totale come sopra 100.531,94 177.177,83 -  76.645,89 
 

5 – IMPOSTE €.             75.016,60            
L’ammontare comprende IRES, IRAP, ICI, imposte di bollo e varie. Il decremento è dovuto 
all’imputazione di acconti al 2010. 
 

6 – ACCANTONAMENTO A RISERVA OBBLIGATORIA  €.           439.323,31                 
L’accantonamento corrisponde al 20% dell’avanzo d’esercizio. 
 

7 – EROGAZIONI DELL ’ESERCIZIO €.        1.584.640,56           
La voce riporta l’ammontare delle erogazioni deliberate nell’esercizio, così ripartite: 
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Nei settori rilevanti 1.153.909,47 
Negli altri settori 430.731,09 
Totale come sopra 1.584.640,56 

 
8 – ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO  €.             58.576,44                     

Trattasi dell’accantonamento a favore del Comitato di Gestione Regionale del Volontariato pari a 1/15 
della differenza tra avanzo al netto della riserva obbligatoria e importo minimo da destinare ai settori 
rilevanti come disposto dall’art. 9.7 dell’Atto di Indirizzo del 2001. 
 

9 – ACCANTONAMENTO FONDO PROGETTO PER IL SUD  €.             58.576,44                 
Trattasi di accantonamento aggiuntivo a quello precedente, effettuato a favore del Progetto per il Sud 
sottoscritto tra ACRI e Centri per il volontariato. 
 

10 – ACCANTONAMENTO AL FONDO STABILIZZAZIONE EROGAZIONI  €.             55.499,80          
Trattasi della quota accantonata a tale fondo destinata a sostenere le erogazioni per gli esercizi futuri. 
 
 
 Lugo, 19 marzo 2010 

Per Il Consiglio di Amministrazione 
                  Il Presidente 
                 Dott. Atos Billi 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
Signori Componenti del Consiglio di Indirizzo, 

 il Collegio Sindacale ha esaminato il progetto di bilancio trasmesso dal Consiglio di 
Amministrazione e redatto secondo l’Atto di indirizzo del 19.4.2001 e le successive istruzioni 
ministeriali. Esso si compone dello stato patrimoniale, del conto economico e della nota integrativa ed 
è accompagnato dalla relazione sulla gestione, suddivisa in due sezioni: la relazione economica e 
finanziaria ed il bilancio di missione. Lo stato patrimoniale ed il conto economico si riassumono nei 
seguenti dati: 

Stato patrimoniale ATTIVO 40.225.282,73 
al 31/12/2009: PASSIVO: 40.225.282,73 
 Debiti, impegni e fondi vari      4.500.239,90 
 Patrimonio netto    35.725.042,83 
 Conti d’ordine 31.734.587,29  
Conto economico PROVENTI NETTI 3.306.796,91  
dell’esercizio 2009: ONERI DI GESTIONE -  1.035.163,75       
 IMPOSTE -      75.016,60            
 Avanzo dell’esercizio 2.196.616,56  
 Accantonamento a riserva obbligatoria -    439.323,31  
 Avanzo al netto della riserva obbligatoria 1.757.293,25 
 Ammontare destinato all’attività istituzionale  1.757.293,25 
 Erogazioni dell’esercizio (*) - 1.584.640,56 
 Accantonamento fondo stabilizzazione -      55.499,80  
 Accantonamento al fondo per il volontariato -      58.576,44   
 Accantonamento al fondo protocollo ACRI -      58.576,44          
 Avanzo residuo = 
 (*) di cui nei settori rilevanti: 1.153.909,47  
In base al D.Lgs.17/1/2003 n. 6, dal 1° gennaio 200 6 il controllo contabile, ai sensi dell’art. 2409 

bis e seguenti del C.C., è affidato al revisore dott. Cesare Bedeschi.  
Con la presente relazione Vi rendiamo conto del nostro operato. 

A - FUNZIONI DI VIGILANZA  
Nel corso dell’esercizio abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione utilizzando, nell’espletamento dell’incarico, i 
suggerimenti indicati nelle norme di comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. 

Abbiamo partecipato alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle 
norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento, e per le quali 
possiamo assicurare che le azioni deliberate in tali occasioni sono state conformi alle norme di legge 
applicabili e non sono state manifestamente imprudenti, azzardate, in conflitto di interessi o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e 
contabile, nonché sull’affidabilità di quest‘ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione 
mediante l’esame dei documenti e del Libro della Revisione; a tale riguardo non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire.  
B - FUNZIONI DI CONTROLLO 

Nell’ambito dell’attività di controllo abbiamo verificato: 
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- nel corso dell’esercizio, con periodicità trimestrale il regolare andamento della gestione sociale e 
verificato che le operazioni di maggiore rilievo economico, finanziario e patrimoniale sono state 
effettuate nel rispetto della legge e dello Statuto. 
- la corrispondenza del bilancio di esercizio alle risultanze delle scritture contabili e la conformità dello 
stesso alle disposizioni di legge. 

I nostri controlli sono stati pianificati e svolti al fine di acquisire ogni elemento necessario per 
accertare che il bilancio di esercizio non fosse viziato da errori significativi e che risultasse nel 
complesso attendibile. Sono state fatte verifiche a campione degli elementi probatori a supporto dei 
saldi e delle informazioni contenuti nei bilanci, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della 
correttezza  dei criteri contabili utilizzati. 

Nel predisporre lo stato patrimoniale ed il conto economico si è ottemperato a quanto stabilito 
dall’atto di indirizzo; la nota integrativa riporta i criteri di valutazione adottati e fornisce dettagli e 
movimenti per agevolare la comprensione delle partite. I criteri di valutazione sono i medesimi adottati 
nel 2008 ed è quindi possibile procedere alla comparazione dei due bilanci. 

Il Collegio Sindacale valuta corrette le scelte effettuate dal Consiglio di Amministrazione circa i 
criteri di valutazione e di contabilizzazione che si conformano ai principi di economicità e di sana e 
prudente gestione, esposti qui di seguito nei loro aspetti salienti: 
· le immobilizzazioni materiali e immateriali sono iscritte al costo.;  
· l’importo dei beni immobili non strumentali di € 4.130.138,72 risulta eccedente, per un valore non 

significativo, rispetto a quanto previsto dall’art. 7 D.L. 17/05/1999 n. 153. Il Presidente illustrando e 
commentando le voci di bilancio nella sua relazione al C.D.A., ha assicurato che entro il 
31/12/2010, verranno adottati gli opportuni provvedimenti; 

· le immobilizzazioni finanziarie, oltre alla partecipazione bancaria, mantenuta al valore di libro 
originario, comprendono partecipazioni strumentali per €. 666.828,96, altre partecipazioni per €. 
4.112.000, a cui si aggiungono obbligazioni a medio termine per €. 6.000.000 e azioni per €. 
500.842,92 entrambe valutate al costo di acquisto, queste ultime presentavano al 31/12/09 rispetto 
al valore di mercato una minusvalenza latente di € 317.310,12, e un fondo comune di investimento 
pure iscritto al valore di costo di €. 216.434,37; al 31/12/09, rispetto al valore di mercato, il fondo 
presentava una minusvalenza latente di €. 59.809,54. A fronte delle partecipazioni strumentali è 
iscritto al passivo dello stato patrimoniale un fondo non incrementato; 

· gli strumenti finanziari non immobilizzati, costituiti da componenti non quotate ed a capitale 
garantito, non pongono problemi di valutazione; 

· i crediti sono indicati al valore di presumibile realizzo che coincide con il valore nominale; i debiti e 
le altre poste attive e passive sono esposti al valore nominale; in particolare: 

1 i crediti d’imposta sono relativi, per  €. 20.228 ad un’istanza di rimborso ICI versata negli anni 
2008/2009 ed in attesa di definizione e, per  €. 64.037,52 all’Irpeg anni ‘97 e ‘98 versata a seguito 
di avviso di accertamento ex Ufficio Imposte, contro il quale è stato a suo tempo presentato 
ricorso. Tale importo è contabilizzato sia nel conto economico sia in un apposito fondo del passivo 
dello stato patrimoniale. 

2 il conto “crediti diversi” si riferisce a crediti di competenza del 2009 che saranno incassati nel 
2010; 

3 i Crediti verso l’Erario è relativo ad acconti IRES ed IRAP versati nel 2009, ma di competenza del 
2010; 

4 al conto “debiti diversi”, sono registrate ritenute erariali e previdenziali su compensi ad 
Amministratori, collaboratori e personale dipendente, liquidati nel mese di gennaio 2010; oltre a 
debiti verso fornitori per acquisto di immobile e di partecipazioni che verranno saldati quanto 
all’immobile entro giugno 2012, quanto alla partecipazione entro settembre 2011. 
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· il fondo di trattamento di fine rapporto è costituito da accantonamenti determinati sulla base delle 
vigenti disposizioni contrattuali e di legge e rappresenta l’effettiva passività maturata nei confronti 
del personale dipendente; 

· gli interventi programmati, evidenziati nei conti d’ordine con l’ammontare complessivo, sono 
condizionati alla verifica, da parte degli Organi deliberanti, della loro compatibilità con le risorse 
annualmente disponibili. 

Lo stato patrimoniale riporta il raffronto con i dati dell’esercizio precedente; nella relazione 
vengono poste in evidenza le variazioni di maggior rilievo. 

Anche il conto economico è raffrontato con quello del 2008, illustrando la natura ed il contenuto 
delle varie voci. Da parte nostra, osserviamo che: 
· le componenti positive e negative sono imputate al conto economico secondo il principio della 

competenza; 
· gli oneri di gestione ammontano a €. 1.035.163,75, di cui € 400.689,68 per interessi su beni in 

locazione finanziaria; 
· l’accantonamento a riserva obbligatoria corrisponde al 20% dell’avanzo dell’esercizio secondo i 

provvedimenti ministeriali del marzo 2002; 
· l’accantonamento al fondo per il volontariato è stato effettuato complessivamente in 1/15 della 

differenza tra l’avanzo al netto della riserva obbligatoria e l’importo minimo da destinare ai settori 
rilevanti come disposto dall’art. 9.7 dell’Atto di Indirizzo del 2001, con un incremento di € 58.576,44 
e un decremento di € 49.958,83 per l’utilizzo in corso d’anno;  tale accantonamento comprende 
anche quello al fondo Progetto per il Sud per un importo di € 58.576,44, secondo quote concordate 
tra ACRI e Centri per il Volontariato, e vedrà quali beneficiari la Fondazione per il Sud, il 
volontariato delle regioni meridionali ed i fondi speciali integrativi (ex L. 266/91); 

· il fondo di stabilizzazione delle erogazioni statutarie è stato incrementato di €. 55.499,80,  dopo aver 
effettuato gli accantonamenti di legge e di statuto, per sostenere l’attività erogativa del prossimo 
anno, stanti le difficoltà in cui continuano a trovarsi i mercati finanziari. 

· le erogazioni ammontano a €. 1.584.640,56, di cui 1.153.909,47 nei settori rilevanti (72,82 %). 
Il Revisore ha rilasciato in data 30 marzo 2010 la Relazione ai sensi dell’art. 2409 ter del C.C. 

in cui attesta che il Bilancio di esercizio al 31/12/2009 rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico della Fondazione a tale data in 
conformità alle norme che disciplinano il Bilancio di esercizio. 

Non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’art. 2408 del C.C. nè esposti. 
Il Collegio Sindacale non è stato chiamato a rilasciare pareri ai sensi dell’art. 2426 del C.C. 
Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazioni o 

di menzione nella presente relazione. 
In considerazione di quanto sopra evidenziato, a nostro giudizio il Bilancio in esame, la relativa 

Nota Integrativa e la Relazione sulla gestione descrivono in modo chiaro e veritiero la Situazione 
Patrimoniale, l’andamento gestionale e l’attività svolta nell’ambito delle finalità statutarie. Il bilancio di 
missione offre un esauriente quadro degli interventi effettuati ed evidenzia le necessità espresse dal 
territorio ed i fini sociali perseguiti. Da ciò risulta confermato il rilevante ruolo che la Fondazione 
ricopre nel territorio di competenza.  

A conclusione della nostra relazione, proponiamo al Consiglio di Indirizzo di approvare il 
bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 così come redatto dagli Amministratori. 
 Lugo, lì 30 marzo 2010 

      PER IL COLLEGIO SINDACALE 
                    Il Presidente 
           Rag. Maria Paola Rivalta 
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RELAZIONE DEL REVISORE 
 
All’Organo di Indirizzo della FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO E BANCA DEL MONTE DI LUGO  

1- Ho svolto la revisione contabile del bilancio della FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO E 
BANCA DEL MONTE DI LUGO al 31 dicembre 2009. La responsabilità della redazione del 
bilancio compete agli Amministratori della FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO E BANCA DEL 
MONTE DI LUGO. E’ mia la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e 
basato sulla revisione contabile. 
2- Il mio esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile. In conformità ai 
predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento 
necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel 
suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche 
a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e 
della ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori. Ritengo che il lavoro svolto 
fornisca una ragionevole base per l’espressione del mio giudizio professionale. Dichiaro di avere 
svolto le verifiche periodiche e il controllo a campione dei saldi di bilancio, così come di avere 
controllato l’applicazione di corretti principi contabili. 
3- Lo stato patrimoniale e il conto economico presentano a fini comparativi i valori dell’esercizio 
precedente.  
4- A mio giudizio, il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è stato redatto con chiarezza 
e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato 
economico della FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO E BANCA DEL MONTE DI LUGO per 
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009, in conformità alle norme che disciplinano il bilancio 
d’esercizio. Sono pertanto nella condizione di attestare che il bilancio rappresenta un quadro 
fedele della situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società, ed invito  l’organo di 
indirizzo ad approvarlo.  

 
Lugo, lì 30 marzo 2010 

       
IL REVISORE CONTABILE 
    Dott. Cesare Bedeschi 

 


